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Mentre in Europa c'è la fame, 

in America bruciano il grano. 

Questa è la civiltà capitalista. 
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CUIRLOT 
E 1/ 0. V. It. L 
Qualche domenica fa, in un cj-

i Berna di Roma, è s iato di nuovo 
presentato al pubblico uno dei 

' primi film di Charlot: < Il Monel-
\ l o » (The kid), girato, credo, nel 
( '20. Più che la storia di un trova

tello, che il vagabondo Cbarlot 
raccoglie, ancora in fasce, ad un 
angolo di strada, è una lunga va-

'. naz ione su un sobborgo della 
grande città e sul la popolazione 

'• rli miseri, di umili, di declassati 
che lo abitano. Pur nel sorriso che 
ne prorompe, resta una delle ope
re più accese, più fortemente po
lemiche contro il costume borghe
se e puritano che Charlot abbia 
dato al cinema e all'arte: dove 
la fantasia mostra una singolare 
capacità di geltar luce sulla con
dizione umana e sulla disugua
glianza che da secoli si perpetua 
Bel mondo. 

Mi chiedo se anche questo film 
figurerà fra i capi d'accusa della 
Commissione per le attività anti
americane contro Charlot, sospet
to di comunismo. Afi chiedo se 
• i figureranno l'amara denuncia 
di « T e m p i moderni» e la lirica 
rappresentazione della follia na
zista che è nel e Dit tatore». Mi 
ehiedo se vi figurerà la patetica 
t disarmata descrizione della mi
seria, che è la musa di Charlot. 

D icono alcune agenzie che 
Charlot non comparirà dinanzi 
alla Commissione per le attività 
anti-americane. Ecco una vergo-
f n a risparmiata all'America. Que
sta Commissione per le attività 
anti-americane è puramente e 
semplicemente l'O.V.R.A. ameri
cana. l'organizzazione poliziesca 
che i grandi capitalisti america
ni hanno creato per inquisire e 
mettere fuori legge tutti coloro 
ehe negli Stati Uniti osano solle-
rare dubbi sulla bontà del siste
ma sociale americano. Essa opera. 
di fatto, la censura sui libri, sui 

• giornali, sulla radio, sui cinema. 
Monta veri e propri processi. Fa 
le sue regolari denuncie al potere 

1 esecutivo e cioè al governo, e in 
taluni casi deferisce direttamente 
all'autorità giudiziaria. Tn questi 
giorni ha messo soito inchiesta 
mezza Hol lvwood. Differisce solo 
in questo dall'O.V.R.A.: che inve
ce di essere composta di sbirri di 
? •refessone, è composta di sena-
5ÌMÌii',Ifunzione di sbirri: e lavora 

alla luce del sole. 

Non bisogna credere che questa 
Commissione se la prenda solo 
con .i comunisti . E* assai difficile 
fiìinosfrare che Chapl in , la I lep-
bnrn, Spencer Tracy o l'ex amba
sciatore P a v i e s s iano dei comu
nisti. Ma alla Commiss ione basta 
molto' meno: basta soltanto che 
nim abbia denunciato la miseria 
Ài quésto nostro mondo: o abbia 
partecipato ad nn film che cele
brava la lotta antinazista, o ab
bia scritto un libro, dove si af
ferma la necessità dell'amicizia 
fra l'America e la Russia — ba
sta solo questo perchè costui sia 
bollato come nemico dell'America. 
sia messo sotto inchiesta e denun
ciato al potere esecutivo. 
. ITI America si pensa perciò che 
«vesta Commissione arra molto 
« a laTorare. Oggi è di scena Hol
l ywood; domani potrà toccare al
la letteratura. Hemingway, per 
esempio, ha scritto dei libri sul
la guerra dei repubblicani spa
gnòli, capo d'accusa che può es
sere gravissimo. Oppure Steinbeck. 
il qnale nei suoi romanzi parla 
Ai scioperi, r osa descrivere «enza 
•eh" la tragedia dei contadini Cac
ciari dalla terra. O sarà la vol-

.ta'Hi Langston Hughes , il crande 

.poeta negro che si è levalo con
tro - l'oppressione della <ua raz-
sa negli Stati del Sud e nei ghc 

"ti 'delle metronoli. i 

. ; Disperderanno i libri di Stein- ! 
h*)c?. Bruceranno l'effige di Drei-
j e r * Chiuderanno la borea a Paul 
Robeson. così come il signor Byr-
ne? propose di chiudere la bori-
a Wallace? Metteranno «otto in
chiesta tutta la letteratura ame
ricana degli nltimi c inquantanni . 
questo unico, convulso. * farragi-
BOto l ibel lo contro l'ingiustizia r 
le terribili contradizioni della vi-

CHI HA SALVATO LE INDUSTRIE DAI TEDESCHI LE SALVERÀ' DAI SABOTATORI 
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Da Piazza del Duomo si è levato 
il monito di 200 .000 milanesi 

Tre ore di astensione da/ lavoro a Milano e mezzora a Torino - 1 GAP aprono i cortei popolari 
Sciopero generale a Forlì - Verso il Congresso Nazionale dei Consigli di Gestione e delle C. I. 

Con tri» ore di sospensione del la
voro e con una grandiosa manife
sta/ione in Piazza del Duomo, cui 
hanno partecipato oltre 200 mila la
voratori, .Milano ha protestato Ieri 
contro i licenziamenti arbitrari, la 
liquidazione dolosa delle aziende e 
il mancato pagamento dei salari in 
molte officine. 

Anche a Torino il lavoro è stalo 
sospeso, in segno di solidarietà, 
dalle 10 alle 10,30. 

Dalla mezzanotte di oggi è en
trata in sciopero generale la pro
vincia di Forlì, per protestare con
tro 1'aggravursl delia disoccupazio
ne e il sabotaggio della produzione. 
I-o sciopero si prolungherà per tut
ta la giornata. , 

Tutta la situazione sindacale, 
giunta ad una acuta fase di crisi 
e di tensione sia nelle città che 
nelle campagne, sarà esaminata sta
sera alle 19 dall'Esecutivo della 
C.G.I.I... appositamente convocato. 

In occasione della presenza a Ro
ma di rappresentanti delle Camere 
del Lavoro del « triangolo indu
striale » del Nord, di rappresentanti 
dei Consigli di Gestione e di Com
missioni Interne, e dell'Esecutivo 
del Consigli di Gestione dell'I.R.I.. 
ha avuto luogo ieri un incontro nel 
quale è stata presa in considera
zione l'opportunità di arrivare alla 
creazione di uh Comitato d'Inizia
tiva rappresentativo di tutti i Con

sigli di Gestione già esistenti, il 
quale dovrebbe convocare un gran
de congresso nazionale del C.d.G. 
e delle Commissioni Interne. 

Scopo del Congresso dovrebbe es
sere quello ili esaminare la gravis
sima situazione determinatasi nel 
settore Industriale e nell'economia 
generale del Paese e di indicare le 
misure urgenti necessarie per rom
pere il sabotaggio del grandi grup
pi monopolistici e per parali ti re, at
traverso l'azione unitaria di tutte le 
forze produttive, un massimo di 
occupazione e di sviluppo delle no
stre industrie. 

Il compagni socialisti Morandl, 
Riccardo Lombardi e Lizzatili han
no rivolto al Governo un'interpel
lanza per conoscere l'atteggiamento 
«the esso intende assumere nel con
fronti dell'offensiva padronale ten
dente ad ottenere mano libera nei 
licenziamenti; e per richièdere il 
riconoscimento giuridico dei Con
sigli di Gestione. 

La giornata milanese 
(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 29 — Compatti e di
sciplinati, duecentomila • lavoratori 
hanno partecipato atamani alla 
Brande manifestazione, indetta dal
la Camera del Lavoro per protc-
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stare contro i sabotatori della pro
duzione. Malgrado la pioggia, che 
è caduta per tutta la giornata, im
ponenti cortei, vere fiumane di po
polo, hanno attraversato Milano. 

Alla testa dei cortei, con i faz
zoletti ros.ii dell'insurrezione e del
la lotta partigiana al collo, hanno 
marciato i GAP e i SAP. feri han
no salvato le fabbriche dalle di
struzioni nazifasciste, ieri hanno 
salvato il patrimonio industriale 
della Nazione, oggi sono ancora al
l'avanguardia per salvare la pro
duzione da chi scientemente vuol 
boicottarla per il suo tornaconto 
personale. 

M a r c i a s i lenziosa 

E' stata una dimostrazione quale 
mai alla città era capitalo di ve
dere: particolarmente impressio
nante, e tale da costituire da sola 
un chiaro mònito a citi di dovere, 
la silenziosa marcia di trentamila 
lavoratori da Sesto S. Giovanni al 
centro di Milano. È" alla loro testa 
che si sono posti i membri della 
Segreteria della Camera del Lavo
ro e gli altri dirigenti sindacali por 
recarsi in piazza del Duomo. 

Non appena, alle 9, è stato dato 
il segnale di sospensione del lavo
ro, operai, impiegati, tecnici — uo
mini e donne — hanno cominciato 
a riversarsi fuori delle fabbriche. 
La folla ha gremito ben presto 
Piazza del Duomo, ed è rimasta 
immobile per • oltre due ore ad 
ascoltare gli oratori. Grandi cartel
li coperti di scritte si levavano sul
la tt Chiediamo i iu marea di ombrelli 
a Caproni» diceva uno dei più vi
stosi « perchè salva i suoi 400 mi
liardi affamando noi operai ». 

Invernizzi e Mariani della Cd.L., 
Roveda della FIOM. e infine Santi 
della CGIL hanno parlato alla fol
ta, e hanno denunciato la politica 
di licenziamenti in fnassa perse
guila dalla Confindustria, la smo
bilitazione delle industrie, le liqui
dazioni indiscriminate e improvvi-

\se di tante energie produttrici. Una 
'.-.'ainnosa. politica economica, di etti 
Governo e Confindustria si divido-

Ino la responsabilità, minaccia ora 
l'esixtcnza di centinaia di migliaia 
ài famiglie. 

delle grandi aziende; serie misure 
per una disciplina qualitativa del 
credito die impedisca lo strozza
mento delle piccole e medie indu
strie; obbligo agli industriali di 
smobilitare, invece de/Ic azicìide, i 
beni mobili e immobili accumula' 
ti in questi anni, allo scopo di 
realizzare così i capitali necessari a 
pagare gli operai e proseguire le 
lavorazioni; riorganizzazione demo
cratica dell'IRI. 

Tutta la manifestazione si è svol
ta nel più perfetto ordine, control
lata e diretta dagli operai stessi 
mimiti ài bracciale tricolore. 

La polizia non è neppure appar
sa nelle vie adiacenti alla Piazza, 
e nessun incidente ha turbato il 
comizio. 

A mezzogiorno il lavoro è stato 
tipreso in ogni settore dell'attivi
tà cittadina. 

I dirigenti democristiani non 
hanno mancato neppure oggi di 
svolgere la loro opera di divisione 
e rii disorientamento. Naturahnen; 
te, malgrado le «• disposirioiii » rfi 
alcuni stKriaraitsft preoccupati P''ì 
defili interessi padronali c)ie rii 
quelli dei lavoratori della loro cor
rente, questi ultimi licitino parteci
pato in massa alle manifestazioni. 

Stasera al Consiglio Comunale 
tutti i consiglieri si sono assortati 
applaudendo alla proposta del com
pagno Nicola di inviare un saluto 
solidale ai lavoratori in lotta. I de
mocristiani sono rimasti seduti, 
astenendosi. Subito dopo la Giunta 
milanese della D.C. si è riunita in 
seduta straordinaria per < deplorar^ 
il fine e il metodo coi quali la nia-
»n/e.vfn»to»ie è stata organizzata ». 

S. T. 

JACQUES DITUTJIft A "I/IXITA',, 

"De Gallile non avrà 
Vultima parola 

*>*> 

L'aspirante dittatore ringrazia Ramadier 
Appello della Confederazione del Lavoro 

ha 

(Dal nostro corrispondetee\ 
PARIGI. 29. — Il leader parla 

mentale del gruppo comunista 
questa sera dichiarato a ('(Finta; 
.- Malgrado i rii.>coi^i di minaccia, 
la classe lavoratrice continuerà la 
sua strada. Eccetto qualche volata 
allusione a De (ìatillc. il discorso 
del Presidente del Consiglio era in
teramente (.ontro la C'.Cì.T. e la eliti-
se lavoratrice. Ora non vi £ la di
fesa della Repubblica .senza la c l a s . 
se lavoratrici". I/obbiettivo princi
pale de! governo Ramad:er è l'aliti-
comunù-mo. Combattendo la classe 
onerala Ramadier la il giuoco di 
Do (ìaulle. Xoi comunisti denun
ciamo questa collusione dei Ministri 
socialisti e dell'M.R.P. con l'aspiran
te dittatore. Si può t-ontnre .-ul go
verno Ramadier per combattere D.̂  
Gaulle e difenderò la Repubblica? 
Xo sarebbe un calcolo completa
mente errato. Per quanto noi comu
nisti domani voteremo contro Ra
madier. Per la difesa della Repub
blica occorre un noverilo b?n dìver. 

PER TENERE ALTO IL PREZZO DEL GRANO 

^Argentina 
250 miliardi di 

ha bruciato 
prodotti agricoli 

Un comunicato del Governo di Buenos Aires rigetta su
gli Stati Uniti la responsabilità della gravissima decisione 

Le r ich ies te de i l a v o r a t o r i 

; Tra grandi applausi, gli oratori 
{hanno ribadito le richieste che le 
masse lavoratrici pongono con ur
genza al Governo e ai padroni: 
controllo sulla gestione, sull'impie
go dei capitali, sulla produzione 

CRESCE IL SLMERO DELLE DISDE'17E ISELLA VALPADAJSA 

La Confida rinnega gli 
e tenta di sabotare le 

impegni 
trattative 

tè 
Non ci avete mai permesso di sfogarci 1 „ grida il dott 
agani - Vittoriosa conclusione dello sciopero di Grosseto 

ta americana? 
• Xe5*nno sa dove Torri arriva
l e la mala pianta fascista, che il 
slpnor. Truman. amico e protet
to d i panrster. ?ta al levando ne
gli Siati Uniti . Ma tatti «anno 
c h e U fatica del ?ng-nor T n i m a n . 
anche, se pericolosa e gravida di 
sofferente, è- in nltima analisi 
Inutile, Scateni pure. ì «noi po
liziotti a HolJvn-ood. nel Cile, a 
Rio de Janeiro. Ordini a» gene
rali greci di massacrare i parti-
f ianì . Srninzapli pnre il <;irnor 
Parnell Thoma«. capo dell'O. V. 
R. A. americana, a rovistare nei 
libri, a cercare nei film, a inqui
sire *ni giornali, per spe^mTTi 
t>co.' la più pallida, della soffe
renza dei popoli e della loro spe
ranza di riscatto. Dislnunra il 
« Kid » di Charlot e « La tragedia 
americana > di Drciser. 

. Si."e mai chiesto il signor Tru
man perchè egli abbia bisogno og
gi rji fanti poliziotti, e dell 'OVRA. 
della. Domba atomica e di dieci o 
.Tejvti.De Gasperi servitori? Si è 
m a i chiesto perchè questo comu
nismo. spunti dappertutto, in Ita
l ia . e nel Cile, dalle, pagine dei 
Kbrj f dai film, dai canti d'una 

Con l'avvicinarsi del giorno di 
S. Martino, la tensione nelle cam
pagne settentrionali diviene sempre 
più acuta. L'ondata delle disdette 
ai contratti per i salariati, che sca
dono n i novembre. lungi dal ral
lentare è stata ancora incrementata. 
Si cairota che in tutta la Valle Pa
dana il numero delle disdette noti
ficate raggiunga quasi le 70 mila. 

Gli agrari perseguono un chiaro 
scopo di provoca7ione: con la mi
naccia di cacciare daìle loro case 
alle .soglie dell'inverno 70 -mila fa
miglie coloniche, essi speiano d : 

spezzare il fronte dei la\ oratori e 
.soprattutto di spezzare le loro orga
nizzazioni. La Conledertcrra ha 
piontamente reagito, mettendo in 
chiaro che prima di procedere a 
una disdetta è indispensabile as.M-
curare a] salariato un altro allog
gio e un altro lavoro. A questo sco
po ha proposto l'immediata entrata 
in funzione di Commissioni parite
tiche che giudichino «lilla plausi
bilità o meno delle richieste di l i 
cenziamento. 

In alcune zone è siato possibile 
raggiungere accordi locali in que
sto senso con le Associazioni degli 
agricoltori: questo è accaduto in 
provincia di Milano, di Cremona, di 
Brescia, di Pavja. Ma la maggior 
resistenza proviene, come al solito. 
dall'organizzazione centrale. IaJ 
Confida, che anche in questa occa
sione si è dimostrata contraria adi 
ogni aceordc. | 

La delegazione della Confederter-' 
ra A. I. che si trova a Roma in que-1 
sti giorn: ha avuto ieri un incon-i 
tro con la Confida alla presenza dei 
ministri Segni e Fanfani. La delega
zione era accompagnata da Di Vit
torio per la C.G.I.L. e da Bosi. Fab
bri e Zini per la segreteria della 
Confedcrterra nazionale. 

Come è suo costume. la Confida 
ha tentato di sabotare fin dall'ini
zio le trattative, inviando un solo 
rappresentante, il dott. Pagani. 
che ha subito dichiarato di parlare 
a puro titolo personale. Gli stessi 

rappresentanti del Governo non 
hanno potuto fare a meno di de
plorare questo modo di procedere. 

Nel corso del colloquio il dot 
tor Pagani ha tentato perfino di 
smentire che la Confida si fosse im
pegnata » regolamentare le disdet
te per l'anno in corso, e ha tentato 
di rigettare t?ui lavoratori l'accusa 
di mancare ai patti. L'impegno era 
stato invece assunto dalla Confida, 
alla presenza del ministro Fanfani. 
durante le trattative per la compo
sizione dellp sciopero dei 600 mil* 
braccianti nel settembre scorso. 

II delegato degli agrari, dopo 
aver inutilmente cercato di dimo
strare che il numero delle disdet
te è inferiore a quello denunciato 
dalla stampa, se n'è uscito in que
sta frase significativa. Sono tre an
ni che le disdette &i accumulano. 
perchè non ci avete mai permesso 
di sfogarci! » E' quindi per uno 
• sfogo » contro i contadini, rei di 
aver dato loro troppi dispiaceri. 

che gli agricoltori hanno minac 
ciato quest'anno un numero di di
sdette che non trova riscontro nep 
pure negli anni di più acuta crisi 
agraria. 

L'ultima manovra di Pagani è 
stata quella di rinviare al massimo 
le discussioni, in modo da arrivare 
all'I 1 novembre senza che alcun ac
cordo sia raggiunto. Egli è riuscito 
a ottenere che il prossimo collo
quio tra le due parti avvenga il 
3 novembre, a aoli otto giorni da 
S. Martino: ma è chiaro che i sa
lariati non abbandoneranno comun
que le loro cascine * che lotteran
no fino in fondo per la difesa dei 
loro interessi vitali. 

Intanto lo sciopero generate di
chiarato a Grosseto per s«lidarietà 
con i braccianti maremmani si è 
concluso con la piena vittoria dei 
lavoratori; i braccianti hanno otte
nuta l'applicazione della scala mo
bile » partire dal 1. ottobre, oltre 
alle altre rivendicazioni avanzate. 

BUENOS AYRES, 29. — Il Go
verno argentino ha dichiarato sta
sera che l'Argentina è stata costret
ta a bruciare prodotti agricoli del 
nuovo raccolto per un valore com
plessivo di più di 500 milioni di 
dollari, a causa del « blocco econo
mico » che ha impedito l'importa
zione di macchinario e di mate
riale per il trasporto. 

In risposta alle critiche suscitEte 
all'estero dalla notizia della distru
zione dei raccolti cerealicoli, l'Uffi
cio stampa del Governo ha dichia
rato che «e l'Argentina ha dovuto 
aumentare i prezzi dei cereali e 
non ha potuto fornire maggiori 
aiuti, questo è stato a cagione del 
blocco economico che le è stato in
giustamente imposto dagli Stati 
Uniti. 

Conseguenza di tale blocco è sta
ta l'impossibilità per l'Argentina di 
sfruttare al massimo i propri porti 
per la mancanza di un adeguato 
numero dì draghe, mentre il siste
ma dei trasporti si trova in una 
'. precaria situazione » per la man
canza di materiale rotabile. I port. 
e le stazioni ferroviarie erano, in 
seguito a questi incom-enienti. in
gorgati di cereali che non potevano 
essere caricati sulle navi. 

Il blocco economico di cui parla 
il comunicato governativo argenti
no è stato imposto da Truman per 
non permettere al grano argentino 
come a tutta la produzione agricola 
dj quel paese di mettersi in con
correnza con quella degli Stati 
Uniti. 

Con questa manovra mentre gli 
Stati Uniti riescono a mantenerc-
sul mercato il monopolio dell'aspor
tazione del grano al prezzo volu*o 
dalla Borsa dei cereali di Chicago. 
in Argentina il governo di Peron 
ricorre alla distruzione di parte del 
raccolto per potere mantenere al
l'interno un prezzo elevato del 
grano. 

lacche di frontiera sono riuscite ad 
impedire l'espatrio clandestino di 
35.000 persone, ma, ciononostante, 
il leader del partito d'opposizione 
dei contadini Stanislaw Mikolajezyk 
è riuscito a fuggire. 

Ha dichiarato, inoltre, ehc Miko-
lajczyk, del quale negli ultimi di-ci 
giorni era stata segnalata la scom
parsa insieme ad un gruppo di sei 
amici, è fuggito dalla Polonia « dopo 
elio erano svanite par lui tutte ie 
speranze di un intervento straniero 
e dopo che egli era completamente 
isflfTato dal popolo polacco. 

Proseguendo nel suo discorso, i l ; 

Primo Ministro ha aggiunto che il [ 
Mikolajczyk. pur combattendo l'at-j 
tuale regime della Polonia - n o n i 
aveva alcun programma concreto, 
limitandosi ad appoggiare l'inter 
vento degli stranieri. 

Dichiarazioni del Premier polacco 
sulla fuga cti Mikolajczyk 

Giannini l'ha spuntata 
sui deputati "frondisti,, 

Il gruppo parlamentare U. Q. riconosce che la 
direzione politica spetta al Consiglio Nazionale 
La battaglia iniziatasi, dopo il 

voto degli elettori romani, tra 
Giannini e il gruppo parlamentare 
U.Q.. si è conclusa questa notte 
alle 2 con la vittoria di Giannini 
sui suoi oppositori stremati di nu
mero. 

Il gruppo ha deciso, secondo la 
tesi del suo Presidente, che tocca 
al Consiglio N'azionale decidere 
sulla linea politica del Partito. Ad 
esso spetterà pertanto il 7 novem
bre scogliere tra la linea proposta _ 
da Giannini e quella dei suoi op- ' 
positori « sclvaggiani ». i 

La votazione favorevole a Gian- ì 
! nini si è determinata in seguito ai 

so da quello attuale. In momenti 
cesi gravi l'unica possibilità di sal
vezza della Repubblica è nel popò. 
la lavoratore. Occorre un governo 
democratico in cui la classe operata 
ed il Partito Comunista abbiano il 
posto che loro compete. Ma ti pes'o 
affermare con assoluta certezza: 
l'ultima parola non sarà nò alla dit
tatura clj r>e Gaulle nò ai suoi com
plici. botici al popolo francese ». 

Ramadier si presenterà intanto 
domani dinanzi all'Assemblea si
curo di superare la prova, grazie 
ad una niaggioran.-.a eterogenea il 
cui unico legame è costituito dallo 
anticomunismo e dalla volontà di 
impegnare una lotta a fondo con
tro la C.G.T. e di proseguire lo sci
volamento a destra della politica 
francese iniziala da Leon Blum, 
come scriveva domenica scorda 
Blum sul « Populalrc ». Ramadier 
DUO continuare a governare solo a 
condizione che una parte notevole 
dei deputati paullisti appartenenti 
ai partiti di centro e di destra vo
tino pei" la nuova compagine go
vernativa. 

La stampa gaullista 

I>a reazione francese è abile » 
manovriera, la più manovriera 
forza di tutta la borghesia del con
tinente. De Gaulle pensa di dare 
battaglia a . fondo solo quando il 
processo di colonizzazione del ca
pitale finanziario americano sulla 
economia francese sarà più avan
zato ed allorquando un ulteriore 
spostamento a destra con un go
verno centrista sarà impossibile e 
malagevole, ammettendo che Ra
madier perda quei residui di fidu
cia che conserva nel Paese o esau
risca l'autorità del governo nella 
lotta contro la C.G.T. 

De Gaulle : registra intanto con 
soddisfazione la rottura definitiva 
fra il Partito Comunista ed il Par-
rito Socialista, provocata ieri dalle 
dichiarazioni di Ramadier. La 
stampa degaullista ringrazia inol
tre i socialisti di aver allontanato 
la minaccia dei « sovieti » munici
pali in Francia e di aver consegna
to questi comuni a dei >; patrioti » 
gaulllsti e constata infine che Kli 
"letti scrlalisti di migliali di co
muni fanno parte della maggioran
za dei gaullisti. 

André Stibio. scrive infatti nel 
gaullista " Battaille .. che se -. i so
cialisti si fossero ravveduti ed aves
sero accettato la classica disciplina 
repubblicana, molti gaullisti sareb
bero rimasti sindaci. 

Lotta fratricida 
t 

i K' per questo che noi diciamo ai 
socialisti: voi credet? di non far 
parte della maggioranza gaullista. 
ma lo vogliate o no, in migliaia di 
comuni siete parte integrante di 
questa maggioranza, oppure come 
è il caso per l'assemblea nazionale 
ci state andando ... 

E in questa lotta fratricida con
tro j più autentici rappresentanti 
della classe operaia i socialisti si 
appoggiano e sono .spalleggiati ria 
D j Gaulle e dal padronato franc?-
se. Por questo l'Esecutivo del C.G.T. 
francese, riunitosi questa rcra. dono 
aver condannato l'atteggi air.cn io 
assunto dalla direzione del partito 
socialista ha respinto la proposta 
di questo partito tendente ad iso
lare ìa C.G.T. in un blocco .'Cen
trista •. anti-comunista ed anti-de-
gaullista ed ha deci-o all'unanimi
tà di costituire un blocco rii tutte 

„„„„ , „ . < „ , . , . , . i** forze democratiche ner la dife.-a 
•-otte :e richieste formulate, anche . . . . „ . , , - . - ,., ^ . 
in rapporto a"a .-perequa/ione rli c u i | a 2 , ! a . Repubblica e delle liberta m:-
ia Calabria ha sofferto r:ci passato, jnacciat^ dalla reazione degaulli.-ta. 

j La C.G.T. invita quindi sia i s:n-
jdacr.ti che i suoi sei milioni di 
iiscritti a costituire in tutte le azicn-
!de ed in tutti i comuni dei comita-
i Ti di difesa della repubblica. Se i 

Lon. Lina Merlin del Compatì di 

« Visto che la montagna non era 
andata da Maometto — ha escla
mato Cyrankiewidcz — allora Mao
metto è andato alla montagna ». 

Drl resto, ha aggiunto l'oratore, 
la fuga dell'ex capo del partito con
tadino polacco avrà il vantaggio di 
chiarificare l'atmosfera politica po
lacca e di favorire gli sforzj dei 
<•. Partiti democratici . diretti ad as
sicurare la pace e la prosperità a 
favore del popolo polacco ... 

Q u a t t r o par t igiani 
fucilati in Grecia 

ATKNE. 29 — i f P . i Qua Uro del 
i sette partigiani greci catturati gior
ni or sono ad Has-ia. R circa 20 chi
lometri dalla capitale, sono stati in 
ciiatt bta:nanc-

ri in corso di r>ecuzionp c'r.e dovran
no essere espleta:;, agli acquedotti. 
alle si: ade di nuovo alincciame.nto ed 
alle case popolar". 

La delegazione, che si è inuatte
nuta a lumeggiare i bisogni delia Ca
labria, ha avuto assicurazione che sa
ranno tenute in speciale considera-

Rappresentanti dell'U.D.I. 
ricevute da De Nicola 

r,^r.r*. rf.iirni i, », réoubblicani e la classe lavoratrice 
__ onore deil u DI. la conioagna .Maria ' . . . 

due nuove dimissioni dal e Fronte»:' -Mandarla Ro.^i. Presidente della francese non contassero pe r la a:-
LONDRA, 29. — Radio Varsavia Isi tratta questa volta di Castielia » ! U n l o " e D"nne Italiane. Klcna Caoo-1 fr-.-a della Repubblica e delle liber-

-- - - - - " » ' ?'"? ^ - t l dei comitato Di. l à c h e sul -ovw. io Ramadier e la 
retino sono state ricevute dal Capok . , . 
dello Staio al quale hanno poi tato I t e r z a f o r z a c h e £'-'"° pretende di 
l'omaggio delle convenute al II Cr.n-(rappre.-entarc. ìe più rosee spcran-

informa che il Parlamento polacco di Ottavia Penna. A questo punto. 
ha istituito un Comitato parlamen
tare di inchiesta incaricato di svol
gere indagini sulla 
dall'ex primo m 
Mikolajczyk e da altri deputati che 
di recente hanno lasciato la Polonia. 

UN IMPORTANTE PRINCIPIO SANCITO DALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Nessuna nuora regione 
oltre quelle tradizionali 

Gerarchi fascisti e repubblichini esclusi per 5 anni dal voto 

a forza di salassi, il gruppo fron-
. . . t dista veniva ad avere un minor 

Ila attività svolia numero di membri del gruppo gian-
inistro Stans law niniano. Vista la mala parata, altri 

deputati abbandonavano precipito-'3 

, samente la barca di Selvaggi, il 
Parlando al Paramento in favore q u a i e restava cosi in netta mino-

deiriitituzione del Comitato, il pri- r a n z a . 
mo ministro Cyranfciewicz ha d i - j Selvaggi si è difeso strenuamente. 
chjarato oggi in Parlamento che du-JKci COTSO della lunga seduta not-
rante l'anno jn corso le autorità po-jmrna ha parlato per ore e ore ai 

i jsuperstiti deputati qualunquisti in - : 

~~^———r isistcndo particolarmente stille diffi-. 
colta finanziarie in cui si dibatte 

|il Fronte, allo scopo di far acco-: 
jelicrc le richieste avanzate dalla 
i D.C. Su questa base egli intende : 

probabilmente preparare la batta
glia che darà, con j suoi seguaci '. 
in sede di Consiglio nazionale . 

Ancora alle tre dj notte. Selvaggi 
emanava comunicati alla stampa in . 
cui smentiva che in seno al gruppo ; 
si fets^e giunti a una votazione, e i 
affermava che lui e I sui i amici ! 
restavano contrari alla tesi del ' 
Fondatore. | 

fm ^ n M ^ Ì O r ^ e , ì i a r - r 0 , - C O , r f , ? n a ! ° i ' - « sarebbero lecito all'aspirante d.t-un appello approvato aal.c delegate . » . . . . . „ „ ,, 
- -'--• -- --• - - • b It^trtr» A I , ,i venerale De Gaul!» latore. Ma il chiusura del Conci esso. 

Sono state cordialmer.t- iccolte ejnon potrà tentare la grande avvit i . 
il Capo dello stato i-.a formulato ter-;tura senza trovarsi di front? la 
vidi ajirruii per la t.tiors.i i iuscita , ,_ . - - „ 
delle iniziative dell Untone Donne I t a - i c , p t ^ lavoratrice francese. 
'''•*™ i LUIGI CAVALLO 

razza oppressa e sulla bocca d> 
partigiani greci? 

Disperdere, il sale dfl mondo, a 
quanto dice i) Vangelo, è un'im
presa da disperati. T.o «anno be
ne Hitler e Mussolini, ^fa serve a 
qualcosa citare il Vangelo al pro
tetto di Pcndcrgnst? 

PIETRO INGRAO 

La Costituente ha ieri ripreso tn 
esame la serie di prowedln.enti in 
difesa della Repubblica ed ha appro
vato — nelia seduta antì.r.cridtana — 
dopo una lunga « minuziosa discus
sione. il testo di un decreto con il 
quaie fi stabilisce che « 1 dipendenti 
civiii o militari delio Stato e i di
pendenti degi enti locali che hanno 
prestato giuramento a norma degli 
articoi 2. 3. 4. della lesse 23 dicem
bre 1945 n. 471 verranno revocati 
dail'impie?o per mancata fede al 
giuramento. Indipendentemente da'.la 
eventuale azione penale, se commet
tono nell'esercizio deile loro funzio
ni uno o più atti cìic contrastino 
direttamente col giuramento di fe
deltà alla Repubblica e al suo capo 
e al> leggi delio Stato ». 

Subito dopo riprende la discussio
ne costituzionale e l'Assemblea pren
de tn esame l'articolo delle disposi
zioni transitorie che pone limitazio
ni all'elettorato attivo e passivo P*r 
1 fascisii. Il Comitato di coordlna-
raento presenta un nuovo testo di 

articolo che apporta una modifica « l e s s a 
testo originario, il qua"* suonava 
cosi: • Sono stabilite con !c£ge li
mitazioni temporanee all'eleggibilità 
e al diritto di voto per responsabi
lità fa.*ci-te •. L'emendamento pro
posto dal Comitato tende a limitare 
le esclusioni solo ai « capi respon
sabili dei regime fascista ». 

Vengono presentati numerosi emen
damenti e, per illustrare il rao che 
chiede la soppressione dell'articolo. 
prende la parola l'on. BENEDETTINI 
il quale lancia parole infocate con
tro « quell'odio che portò all'assas
sinio di 300.000 italiani nell'aprile 
del 1946». 

Questa frase — * parte la falsiti 
e l'Infondatezza dell'affermazione — 
e tutto 11 discorso di Benedettini 
suonano come voluta offesa all'anti
fascismo tanto che a un certo mo
mento il Presidente interviene per 
togliere la parola al deputato fssclo-
monarchico, 

La seduta è poi sospesa per essere 
ripresa nel pomeriggio, • all'inizio di 

'Assembler vota contempora
neamente. a scrutinio segreto, «e; 
decreti lcg£e proposti dal Governo: 
1) revoca dall'impiego per mancata 
fede al giuramento, approvato con 
287 voti contro 53; 2» scarr.bio di 
note fra l'Italia e Francia circa 11 
recupero di navi mercantili: appro
vato con 326 voti contro 20; 3) emen
damenti alla Costituzione dell'orga
nizzazione intemazionale del lavoro 
approvato con 332 voti contro 14; 41 
accordo COIÌ l'Argentina in materia di 
emigrazione, approvato con 311 voti 
contro 35; 5) soppressione del Sensto 
approvato con 315 voti contro 30: 
fi) sanzioni per il vilipendio delle 
istituzioni repubblicane, approvato 
con 304 voti contro 42. 

Può infine riprendere il dibattito 
cojtltu7lona> e l'on. SCHIAVETTI 
propone che si torni al testo origi
narlo dell'articolo che escludeva dai 
diritto di voto per * responsabilità 
fasciste >. La proposta, messa In vo
tazione per appello nominale viene 
(Continua tm 4 pagina. 4. colonna) 

Il nuovo Ret tore 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i B o l o g n a 
BOLOGNA. 29. — Stamane, nella 

Sala dell'Istituto di Scienze Fisie'ne 
dell'Università di Bologna, ha avuto 
luogo l'elezione del Rettore Magnifi
co dell'Ateneo per II triennio 1S47-58. 
E' stato eletto I! prof. Guido Gucr-
rirl. ordinario d: Patologia Generale 
della Facoltà d. Medicina e Chi- ' 
rurga. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ j 

I lavor i .pubbl ic i ! 
n e l l e p r o v i n c e c a l a b r e s i 

" Una delegazione del gruppo parla
mentare calabrese, composta dagli 
on.li Mancini, Ca*s!ani, Priolo e dal 
compagno Musolino. si è recata al 
Ministero dei I-avori Pubblici per 
esaminare la situazione della Cala
bria in rapporto alle bonifiche di Si-
barl, 6. Eufemia • Rotarlo, ai Ilvo-

M GILDA tlintHIlDOSG L.\ 'Gli R/' H'OSOBF. 

Ecco la risposta iY 3 
R i c e v i a m o e p u b b l i c h i a m o : 

* Cara L n i t à . 

s i a m o l i e t i di inv iar t i , u n i t o al ia p r e s e n t e , r a s s e g n o 

c i r c o l a r e n. 2 8 1 0 5 5 ser i e E. p e r l ' i m p o r t o di L. 5 0 . 0 0 0 , 

cme*«o il 2 5 - 1 0 dal la B a n c a T o s c a n a Hi E m p o l i . Q u e s t a 

.«omma era d e s t i n a l a p e r una gita o r g a n i z z a t a dai lavo

ratori de l la fabbrica Later iz i S. G i u s t o ( E m p o l i ) , e d è 

«lata po i d e v o l u t a c o n s i n c e r o o r g o g l i o a te . c h e per no i 

lavora tor i .«ri l 'arma c h e c o m b a t t e per il r a g g i u n g i m e n t o 

dei nos tr i o b b i e t t i v i ». 

SOTTOSCRIZIONE COMPLESSIVA PER « L'UNITA* » 
da tutte le regioni ove giunge « VUnità » romana 

T o t a l e p r e c e d e n t e . . . . L . 2 . 8 6 0 . 0 6 0 

S o m m e p e r v e n u t e i e r i . . . » 1 4 2 . 5 7 2 

T o t a l e c o m p l e s s i v o • . • . » 3 . 0 0 2 . 6 3 2 

r-»»»v.--* • » * . . 

http://air.cn
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Cronaca di R o m a 
DOPO IL RIFIUin Dfcf REPUBBLICANI E SARAGAWANl 

La D. (. incassa il colpo ed è coslrella 
a riniiarc la riunione preiisia 

Una mozione di saluto delle giunte rionali {lei Blocco del Popolo 

Al termine di una riunione tenuta 
ieri aera dalle Giunte Rionali del 
Blocco del Popolo è stato diramato 
il seguente comunicato: 

Le Giunte Rionali del BLOCCO 
DEL POPOLO riunite in assem
blea la «era del 29 ottobre, udita 
la relazione del compagno L. GIo-
vagnoli, presidente della Giunta 
Centrale. 6ulla situazione creatasi 
in seguito alle trat tat ive fra I par
titi per la costituzione dell 'Ammi
nistrazione Capitolina; 

approva la linea seguita dalla 
Giunta Centrale allo scopo di fa
vorire la formazione dj una ammi
nistrazione di larga concentrazione 
democratica e repubblicana, unica 
fra le possibili che abbia I requi
siti della efficienza e della stabilità; 

rivolto un saluto ai Parti t i Re
pubblicano e Socialista dei Lavo
ratori per essersi fatti iniziatori di 
tale soluzione della crisi capitolina; 

elevano una vibrata protesta 
contro l 'assurda ed antidemocrati
ca esclusiva posta dalla Democra
zia Cristiana contro il Blocco del 
Popolo che, con i suoi 208.000 elet
tori e con la maggioranza assoluta 
ottenuta in più della metà dei 
quart ieri di Roma, è il rappresen
tante più legittimo della parte più 
att iva della popolazione lavoratri
ce della città; 

fanno voti che la Democrazia 
Cristiana voglia recedere da una 
posizione che potrebbe forse por
tarla ad ottenere una ibrida mag
gioranza ma che non le permette
rebbe mai d| amministrare Roma 
con il consenso e l'appoggio delle 
masse lavoratrici . 

Si sono avuti intanto, sempre nel
la serata* di Ieri, i primi risultati 
del rifiuto opposto dal P.S.L.I. e 
dal P.R.I. di partecipare alla r iu
nione indetta dalla Democrazia 
Cristiana. 

Infatti la riunione stessa a quan
to ci risulta, si è conclusa con un 
niente di fatto, in quanto la D. C , 
che ha mostrato chiaramente di 
avere incassato il colpo, ha prefe
rito evi tare di p rendere una deci
sione definitiva, nella speranza di 
riuscire a convincere i <- ribelli ». 

I t re gruppi pre&enti alla r iunio
ne, hanno infatti deciso di tornare 
a r iunirsi oggi dopo aver rivolto 
un nuovo invito al P. S. L. I. ed 
al P J U . 

ito u. s. a Genzanu. io una grotta di 
proprietà ilei fratelli Palazzi, furono rin
venute nrm' e ninni/ioni I Palazzi. arre-
Mali dai CC. ilu lu.irjrono che le anni 
ti eratm state deposte durante il perioda 
(Mandolino da Mario C"olm-<fii. allora ra
po di partigiani 

Il Simlain ili C.en/ano, tenuto u cono. 
M riira di (|ueMr dicliFara'ioni. «i pr*'cnt<\ 
«pontAriraiiiente al Prof tiratore della Re. 
ptihlilira e (Indiarli di i-s.i-re fi-M)lnla-
rnrnte estraneo ni fatti» ru tuttnna rin-
l imo a L'indizio per rnrrru.ì in ormila-
mento di anni 

Quattro ?i"rni fa a Wllrtri >i e , \ i i l |n 
il ihlinttimentn II t'rilinii.ilr -i è dichia
rato ini oniprtcnic «• hn . un -so mind i to 
di arresto contro il (niiii.nurin f'nlr.coiii, 
per deferirlo, insinui- con sii altri dite 
imputati, alla Porte di \ s . i s e . rnalrrndo 
che il difensore del f 'nhcchi . n» » Proli, 
a> f"c dinifutr.ito r infonditr /rn i]< ll'ae' 
Cll>.0. 

Il processo e ^lato etiti, ntcmeiite in<tni-
potato dal Miniati ro ile.'li Interni Infat
ti: t) in istruititi ta non i- sfato ritenuto 
«tic la quantità d<l mule mi le s,>ipirctr<ito 
superasse In rompoti n/a del T ritornate; 
21 il masjiore dei f'C \mnruco è Mito 
ammesso a deporre «en/a che fi?imtM-
tra i testimoni d'arciHa: "») In depruirionr 
dell' \tni>rtisn e stiln fatta «olla t.ase di 
« confidenze » di informatori di cui V K-
moru«i non ha soluto m e l a r e i nomi: 
4) r\morti>o ha tentalo di estendere li 
incrmilnnrione ancln» al compagno Oc 
Santi*, segretario dello le / ioni- del P C I 
di Cen/. ino: ta manovra A faltitn in «e-

guito alte contctazioni dc l l 'at t . Proli. 
J) appena giunto a Velletri il compagno 
Cnlacchi è i talo pedinato dalla Polizia. 
che >i preparata ad arrestarlo prima an
cora che ti Tritiilnale e m e l t c ì e il man
dato: fc» il Prefetto, non appena atuta 

i notizia d(l rirnio a giudizio del compa
gno Colarehi. lo ha ÌIIIIIK diuturnente so . 
spikO dalle sue funzioni di ^indaio. co«a 
che non ha 'atto per altri «induci non 
comunisti 

/ / « Popolo > di Ieri ha pubblicato che 
<artbl>e flato tpiccato mandato di cat
tura contro II »e£retarto della Smorte 
Continuità di (Icniarni De Santi*, at
tenuando. inoltre, che quelli li mrel>-
l'e reo latitante 

fa miti'su amie ni f olito, e fjlia in 
•inerito De Santi! eira libero e tran
quillo pei (ternano. I"è quindi da do-
mandare al « Popolo » «e pei rato l'otto 
retwle Sceiba non eli abbia co-ifidato 
die t «ria Intenzione montare ancor più 
la qittitinne e ordire un'accula contro 
De Santi* per mandare m galera un al-1 
tru pnrttgianu un altro onesto cittadi
no. di null'altro retponiabile che di et | 
sere un comuntita, difensore conteguen-
te detti inlere'ti del popolo • 

E' risorto il Kominiern ! 
e II tema della conversazione 
popolare che si terrà oggi alle 
ore 19 nelle 64 Sezioni del PCI. 

\Jna scrittrice 

U / i pittore 

iJno scienziato 

"Ufi' attrice 

e 
] il nostro direttore 

firmeranno 

" I L DIPLOMA B .B .U .47 ' 
Un ricordo 
per tutti 

Un premio 
per tutti 

nel 

Qrande Concorso 
del 

Meso della Stampa Comunista 

IL "MOSTRO DI N E B O L A , , 

La lama di una ghigliottina 
pendeva sul km. 47 della Salaria 
Ernesto Picchioni uccideva ppr rapina e seppelliva 
le vittime nell'orto - Ha confessato otto crimini 

Fermento nei Castelli 
per l'arresto di Colaceli! 

Vivissimo fermento ha suscitato in tut
ti i Cantelli la notizia dell'arresto del 
compagno Mario Cotacchi, il popolare 
sindaco di Genzano. In numerosi co
mizi gli abitanti di Genzano. Albano, 
Ancc ia , Velletri. Caetelgnndolfo. Mari
no e di altri centri, manifesteranno la 
loro indignazione per questo arre-Io, che 
ha tutti gli aspetti di una manovra po
litica architettati dal Ministero degli In-
terni contro un «indaco democratico, che 
gode di gronde prestigio in tutto il 
1 a*io. 

.Sarà hene riepilogare i fatti. II 18 ago. 

2<I0III. <li liifioonlihiii'lir 
da Ponte Portomi eco 

Jillo St si Iti I imouf 0 Fiorentini 
D,i tari mesi il tratto di strada che ta 

da Ponte Portonacrlo allo Stabilimento 
fiorentini è In uno stato veramente disa
stroso; in questi ultimi giorni poi. a 
causa delle persistenti plo;?KC, è divenuto 
letteralmente intransitabile. 

Detta strada doveva da tempo essere 
riparata secondo li plano regolatore, ma 
fino ad ORITÌ sono state fatte soltanto le 
fognature. Poi 1 latori, non si sa bene 
perche, s i sono arrestati e malgrado l'in-
terevnmento ' degli abitanti della zona. 
dcRll operai dil lo stabilimento Fiorentini 
e del net'ozlintl non è stato possibile ot
tenere dal Comune II prosepuimento dei 
lavori. 

Crt-a si aspetta per protv»derc alla si
stemazione di questi duecento metri d! 
strada che intralciano seriament? 11 traf
fico e che contribuiscono a rendere più 
difficile la vlts> (Ma cosi disagiata degli 
abitanti di Tiburtino III? 

Collegamento radio-telefonico 
tra un treno e la terra 

Nel pomeriggio di ieri ^ stato eseguito 
un esperimento di co'legamento radiote
lefonico fra un treno in eor»a ed un po
sto fisso a Roma. E-so. che è pienamente 
riuscito, s i * svolte n»>l tratto noma-Tl-
toll, in un treno speciale. Questo espcri-
mento prelude ad importantissime attua
zioni pratiche. In (intinto darà modo d: 
collegare telefonicamente ojnl contagilo 
in cor>a con uno o più pos,ti fls<=i a ter
ra, che funzlon»ranno da veri e propri 
ponti radio, recando cosi non solo enor
mi tantaggi al servizio ferroviario. che 
potrà ssolper.M coti tutta sicurezza e con 
maggiore rapidità, ma renderà possibile 
Io scambio d< comunicazioni private fra 
persone a terra e viaggiatori, 

GII ASSASSINI AL TRIBUNALE STRAORD/NAR/O 

Padre Lugano è stato ucciso 
perchè aveva "tradito,, i fascisti? 

?ono compar»! ieri mattina dinanzi al 
Trihunale militare straordinario Armando 
Di Rienzo. Corrado Di Giulio e Armando 
Melia. che. insieme al latitante Umberto 
Rampini, il 4 ottobre «cor«o provocaro
no ta morte, nel derubarlo, dell'abate 
! n<ano. 

Come I nostri lettori ricorderanno. 
l'abate venne trovato morto nella sua 
stanza del Convento di .Santa F*rance*ca 
Romana. Fu poi «coperta la mancanza 
di tre crocefi«si d'argento, di O6.0«0 li
re, e di un anello pastorale. Il testimo. 
ne più attendibile nell'attuale proce*-
«11. che si *»ot(te per direttissima a *oli 
•** giorni dal fatto, è Padre Srrafino. che 
scoprì il corpo. 

All'atto deIl'arre»to, il mandante Di 
Giulio dichiarò di ater voluto punire pa
dre Lugano, vecchio fa«ci«ta. perche ti 
ern rifiutato di celebrare una mc<*a per 
l'anima di Mu-solini. e perche' aveva prr-
m f " « che nella *u« tipografia «1 «tam-
pa«*ero opuscoli comunisti... 

I.a Polizia ha intree assodato che Bel. 
1* tipografia si erano stampati fino • 
rjuatcne tempo prima manifestini neo-
fa»! isti. 1 fascisti, «coperti dai religiosi. 

furono allontanati, r. nella loro nuova 
•>ede furono nuotamente "coperti, ma dal
la Pulizia questa volta, ed arrestati. 

I tre delinquenti apparivano ieri abba
stanza tranquilli r tranquillamente dan
ni» il-piistn ad alcune domande del Pre
miente Fantoui. 

Tutta l'udienza e stata però occupa
ta da un incidente procedurale, svolto da 
uno dei difensori, iì quale rhiedeta che 
il processo fosse trasferito all'autorità 
ordinaria, perchè «dj arresti non erano 
at tenut i in flagranza di reato 

Mn il tribunale, dopo una lunga Ca
mera di Consiglio, ha ordinato il pro
seguimento del dibattimento che avver
rà nel pomeriggio di domani. 

F per domani è previsto un altro in. 
ridente, l / a t v . Fazioli. infatti, chiederà 
•I rinvio a nuovo molo «li tutto il pro-
•i<so. dato che a carico del Rampini non 
risulta c e r e stato eme--o il mandato 
di cattura, e non può quindi e v e r e con-
«nlrrata la latitati'* dell'unputato Né 
d'altra parte e«i«ti«no agli atti il ver
bale di t vane »icerehe » e il decreto 
•li « irreperibilità » 

CONDANNATO A MORTE A BRESCIA, ARRESTATO A ROCCA DI PAPA 

L'«ultimo questore di Mussolini» 
apparteneva agli a ucraini di Vlassov» 

Il feroce rrìminale hiscistu ha torturato e uccìso centinaia di patrioti 
I n feroce criminale di guerra, sul qua

le pende la condanna a morte, è stato 
ieri arrestilo nella campagna dj nocca 
di Papa. 

'si tratta del funzionario della poli
zia repubblichina Cincinno Quarlararo. 
che per esser»' stato cotnniis-ario di 
Cr.ijjnano d ' \ d la amata definirsi «l 'ul
timo qtie«torr di Mu^olini > e sotto que
sto nume è enunci iuto tra 1 fasusi i . 

il Quarlararo, nato trent'anni fa a 
Roma, dopo una brete carriera nei ran 
gin della milizia fascista, aliti scoppio 
delta ((iierra «i imbottò nella P, S. ro
me agitile ausiliario 

Dopo 1*8 settembre aderì al fascio re-

Grinta dura, aria « totalitaria ». 
Prodotto di una sistematica edu
cazione alla violenza, all'odio, 

all 'imbecille militarismo 
pubblichino, fa nominato funzionario au
siliario e andò a dirigere la «quadra pò 
litica della questura ili Brescia dove en. 
trò nelle prazie del questore Candrilli, 
poi fucilato per 1 suoi crimini contro i 
patrioti. 

Il Quarlararo esplicò un'attività inten
sa e -pictata contro il movimento di re-

l»i»tenza f-eviziò e massacrò personalmen
te numerosissimi patrioti, tanto che il 
suo nome è odiato io tutta quella pro
vincia 

Quando il Quartararo bastonava e tor. 
turava 1 prigionieri politici, u-ava te-
ner«i in contatto telefonico con il que
store Candrilli. il quale soddisfaceva i 
«uni istinti criminali a«eo!tan>to attraver. 

so il telefono le urla dei patrioti tor
turati. 

Il Quartararo per un breve periodo 
«i recò nuche a Notara, al seguito del 
prefetto fasciata Barbera e anche 11 espli
cò la sua criminale att i t i tà . Dai suoi 
superiori ricevette numerosi premi in 
denaro Fuggito a Roma dopo la libera-
zionc del Nord, si è rifugiato in un ca
scinale nei pressi di l'ocra iti Papa, 
dote ha vissuto «otto il falso nome di 
Basilio Durola. usufruendo di un falso 
documento rilasciatogli dal comitato 
l'cranio di Assistenza ai profughi in Ita
lia. t-lie, com'è noto, e stato creato al
lo scopo di proteggere gli ucraini che 
hanno servito agli ordini dei tedeschi e 
del traditore Vlassov. Il Quartararo è 
stato condannato a morte dalla Corte di 
Brescia. 

Ambrosini al confino 
1,'avtocaio Ambrosini è stato condan

nato a tre anni di confino per il reato 
di apologia del fascismo 

Si ienor.i tuttora il luojro di a««pria-
zione. 

Un giovane operaio 
dilaniato da una mina 

A Ostia Lido, verso le 9.30 di ieri 
mattina. • li Riovan» o p r a t o disoccupato 
Giacomo Catino, guardiano in un cantie
re abbandonato di via dei Romagnoli, e 
rimasto vittima di una orribile .«ciagura 

Mentre si costruiva una baraech»tta per 
proteggersi dal freddo e dalla pioggia, il 
poveretto metteva il piede su una mina 
provocandone Io scoppio. 

Dilaniato dall'esplosione, con la testa 
staccata dal busto, il suo corpo venita 
proiettato a trenta metri di distanza. 

La pietosa fine d'i Catino ha suscitato 
•Uva commozione in tutta la popo'azione 
di Ostia e h - si e recata durante tutta la 
mattinata in pellegrinaggio datanti alla 
salma del giovane. 

mo Genttllnl e Fernando Qentillni. da 8u-
biaco. arrestati per peculato, è destituita 
di ogni fondamento. 

Il Giustiniani e t due fratelli Genti-
lini non hanno mal appartenuto ai Partito 
Comunista. Uno dei fratelli Gentillnl ed 
11 Giustiniani erano Iscritti al Partito So
cialista. e ne uscirono in occasione della 
scissione. 

Agli - Amici de l 'Unità > 
Oggi t i l t e n 18 rinaiem iti risponnbili 

l i grnppa « Anici » pmio la nostri ridi-
ttant. O.d.g.: pripirniiin* pir II ConTtgno 
Frovinciilt da] 2 novembri. GII istirtiitli 
loie prigili di ioa n u c t i t . 

E' dtetitt» ntrtolifli storso i l Forliniei il 
compigao Nitiliiio Botti, delta Set. Salirlo. 
Alla moglie, dell'estinto le nostre condogliime. 
I funerali avrinno luogo stamina alle 10,30. 

Smmimat» • Uà portafoglio è stalo trovato 
presso la stalinita del Colle Oppio contenente 
denaro. Il portafoglio è presso l i Segreteria 
di Ruliiione. 

Un m o t o r i n o da m o t o c i c l o • Cuc
c io lo » e la p a z i e n t e s a g a c i a di un 
m a r e s c i a l l o de i c a r a b i n i e r i h a n n o 
v i n t o la f e t o c e cca l trezza del b a n 
d i t o Ernes to P i c c h i o n i e h a n n o pro 
voca to la caduta de l l ' e f ferato as sas 
s i n o ne l le m a n i d e l l a Giu.s' lzta. 

Da quant i ann i era In agRitato la 
m o r t e , c o m e la l a m a di u n a g h i 
g l i o t t i n a . al k m . 47 del la Sa lar la? 
Quajitl u o m i n i s o n o s ta t i ucc i s i da 
Ernesto P i c c h i o n i . 11 « m o s t r o di N c -
rola .? F in 'o ta tre s a l m e s o n o «tate 
I Invenute ne l l 'orto , s e p p e l l i t e In m e z 
zo ng:i ortagRl, Innaffiate tut te le 
sere dnl c i n i c o a s s a l i n e . S i d i c e 
però ohe eg l i abbia a m m e s s o di a v e r 
soppresso , a s c o p o di rapina , o t to 

j persone , a g g i u n g e n d o tut tav ia d i non 
c o n o s c e r n e 1 n o m i . 

St tratta in fa t t i , p r e s u m i b i l m e n t e , 
di v i a n d a n t i , c h e s i r i v o l g e v a n o alla 
casa del « m a s t r o • per c h i e d e r e o sp i 
tal i tà , 

Ma l'altro g i o r n o Ernes to P i c c h i o 
ni c o m m i s e un errore d e c i s i v o . Egli 
c o n s e r v a v a da s e i m e s i un m o t o r i n o 
• C u c c i o l o •>. t u b a t o al r o m a n o A l e s 
sandro DaddI, da lu i a b b a t t u t o 10:1 
una mazza e s^ozznto . Da s e i m e s i 11 
Picchio l i ) a s p e t t a v a li m o m e n t o di 
servir»,! di que l m o t o r i n o , per 11 IK>S-
s e s so del q u a l e n o n a v e v a editato ad 
u c c i d e r e un u o m o . 

E l'altro lei 1. messo da par i e ogn i 
t imore . Il P i c c h i o n i h.i a p p l i c a t o 1! 
m i n u s c o l o m o t o r e alla sua b i c i c l e t t a 
e s i è m e s s o a scorrazzare per la Sa
larla Il m a r e s c i a l l o d e l c a r a b i n i e r i 
di Nero la ha m e s s o g l i o c c h i sul c i 
c l i s ta e sul m o t o r i n o . 

Approf i t tando d e i fat to c h e 11 P i c 
c h i o n i era a n d a t o a u n m a t r i m o n i o , 
ha c h i a m a t o in c a s e r m a la m o g l i e , 
Ange la Lucare l l i e l'ha Interrogata . 

La donna è s c o p p i a t a in l a c r i m e . 
P o i ha c o n f e s s a t o »utto. Ha d e t t o c h e 
II m a r i t o la n o t t « d e l 3 m a g g i o Ecer-
s o u c c i s e un u o m o (Il D a d d i ) c h e 
s i era f e r m a t o a c h i e d e r e g o m m a e 
m a s t i c e per la .mia b ic i c l e t ta a m o 
tore . 

« La m o r t e a c h i f i a t a > 
Ha c o n f e s s a t o d i e s s e r e s t a t a c o 

s tre t ta a s e p p e l l i r e l i c a d a v e r e , s o t 
to la m i n a c c i a di f a r e la s t e s s a f ine. 

Amiche 1 figli d e l P i c c h i o n i . A n g e l o 
di 14 a n n i , Valer la d i 10. Caro l ina di 
8 e Gabrie l la di 4 e la v e c c h i a m a 
d r e Clorinda, v i v e v a n o «ot to l ' incubo 
del m a l v i v e n t e . U n a v o l t a 11 P i c 
c h i o n i a v e v a c o s t r e t t o la m o b i l e e 
11 figlio p iù g r a n d e a s c a v a r e una 
fossa e poi a v e v a d e t t o : s Qui c i 
m e t t e r à voi e tut t i gl i altri se fia
t e r e t e I ». 

Il m a r e s c i a l l o a v e v a v i n t o . P o c h e 
o r e d o p o 11 P i c c h i o n i , m e n t r e torna
va c a n t i c c h i a n d o da una fe<.;a n u 
z ia le , v e n i v a a f frontato da i c a r a b i 
n i er i e ca t tura to . N e l l e c a r c e r i d i 
P a l o m b a r a S a b i n a 11 m a l v i v e n t e ha 
c o n f e s s a t o 1 s u o l c r i m i n i . Ora st s ta 
p r o c e d e n d o ai r e c u p e r o e al l ' ident i f i 
c a z i o n e d e l l e s a l m e . 

L'arres tato è g i à s t a t o t radot to a 

R e g i n a Coe l l . N o n e e s c l u s o c h e 
contro di lui proceda II T r i b u n a l e 
Mi l i tar* L ' Impress ione in tutta la 
S a b i n a è e n o r m e . 

Dutf anni fa 11 Picchiot t i era r i u 
s c i t o ad infiltrarsi nel P.C.I. , ma n e 
era i-tato e s p u l s o dopo b r e v e t e m p o 
per Indegni tà i n o i a l e e po l i t i ca . 

La bomba atomica e i giovani 
Un i l lustre scr i t tore a m e i i c a n o c h e 

ha passa to vari a n n i n e l n o s t m P a c e 
s t u d i a n d o le o i g a n l z z a z i o n i g i o v a n i l i 
i t a l iane , ha scr i t to r e c e n t e m e n t e c h e 
l'Italia e la N a z i o n e p iù provv i s ta 
di. . . b e i n b e a t o m i c h e ! Ques te , s e c o u -
d'J lo i p l r i t o s o g iorna l i s ta s tran iero . 
sono cos t i tu i t e dal .. ce i ve l l i de l n o . 
s t i l g i o v a n i 1 qual i h a n n o l e puì di 
n a m i c h e poss ibi l i tà e cap. ie l ta in ogn i 
t e t t o i e de l la v i ta , m a t e r i a l e o spl -
i l t u a l e . 

R i n g r a z i a m o l ' e m i n e n t e scr i t tore 
del g r a z i o s o c o m o l i m e n t o però c s o i -
t l amo 1 nostri g iovan i , s e v o g l i o n o 
v e t a m e n t e s v i l u p p a l e le '.oro Intrin
s e c h e capac i tà , «li c o n v n c l a r e su l t e -
rio ad a p p l l c a i s ' al lo s tud io , s enza 
pensare di c a r o l r c Immer i ta te pro-
moz 'on: . ma affidandosi ad Ist ituti 
di nota probi tà tra 1 qual i ci p lace 
s e g n a l a r e l ' Is t i tuto Ferraris di P iaz 
za di S p a g n a , 33 . Telef . d.901 e Via 
A n i e n e , 8 presso Piazza F i u m e - T e 
le fono 82 091. c h e ha co ia i acce lerat i 
per ogni t ipo di scuola in fer i rne o 
s u p e r i o r e . 

U« R* S» Su 
(? novembre 1917-9 novembre 194?) 

Numero unico per la celetìrazlon© 
del 30° anniversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre, a cura dell'Assoclazlo-
ne italiana rapporti culturali con 
l'U.R.S.S. * 

Articoli di: Berti, Manacorda, Pe-
sentl, Pudovkln, Robottl, Tabet. Va
vilov, Zveteremlc. 

Un fascicolo di 34 pagine con co-
peitlna a due coloil. riccamente il
lustrato. - L. 80-

Per il trentennale della Rivoluzio
ne d'Ottobre nella Collana « I clas
sici del marxismo » è uscito: 
LENIN: La rivoluzione d'ottobre -

Un volume di 490 pagine contenente 
gli scritti di Lenin dal febbraio al-

l'ottobie 1917. . L. 700. 

Richiederli a: Edizioni Rinascita 
(a.a Soc. Editrice « l'UNITA* » - Sez. 
Edizioni librarle, via della Cordo
nata, 3 . Roma). 

Visitate la LIBRERIA 

R i n a s c i t a 
Via dello Ire Cannelle, 5a- ROMA 

Vasto assortimento di opere 
politiche, letterarie, artistiche, 
scientifiche del'e maggiori case 
editrici Italiane e straniere. 

Il rapporto di Zdanov 
P o l c h e ci p e r v e n g o n o m o l t e r i 

c h i e s t e de l n. 248 de - l 'Unità » 
c o n t e n e n t e U r a p p o i t o di 2 d a n o v 
al la c o n f e r e n z a del Partit i C o n n i . 
«listi, c o m u n i c h i a m o agli Interes
sat i c h e le cop ie disponiti.11 *ono 
Iti vend i ta al prezzo s e g u e n t e : 

P e r t c o p i a . . . . I« -0 
> ;o > . . . . » 360 
» 50 » . . . . » «00 
> 100 » . . . . » 1.400 

T u t t e le r i ch ies te d o v r a n n o e s 
sere a c c o m p a g n a t e dal re la t ivo 
Importo del nos tro c .c .p . n . 1 29795 
Intentato a: 

« L ' U N I T A ' » - Via IV N o v e m 
bre , 149 - R o m a . 

Gli agit-prop, e gli addetti ittnpi di 
Serica» tono contoctti per domani alla 
17,30 ia Federinone per I B I imperlante 
riunione relativa i l - mete della stampa 
contraili*, -. 

C o n t i n u a a l l a 

DRAPPERIA CAPRANICA 
P i a z z a C a p r a n i c a , 7 9 

l a g r a n d e v e n d i t a c o n l o S C O N T O S P E C I A L E d e l 

o 
o 

s u t u t t i i s u o i t e s s u t i finissimi d a u o m o . 

C o s ì p u r e a l l a D R A P P E R I A 

S . Mae la Tei 
V t ia d e l l a R o t o n d a , 3 9 e 4 0 

• 
1 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ciotF.nr 

Tatti gli addelti stampa di «ri'ii» pusir.o 
nel pimi-rngii alla libreria « R i i ' n l i ». p*r 
ritirare il nuovo nn-i*'o di t \ ie Xuoie • e la 
P^SSIi'iiioae S-JIIT.R S.?. 

iti. Campilelli: ore 18. tntt* le rellule di 
a n s i l i in ''fr'-r^r. 

RIUNIONI SINDACALI 
fili r.perii n di;MdMti d*U« Cooperativa 

Moatcì'ito «-far h i s n jis predatati d'Vnmfati 
P»r la solcrosf d»lla vert<aia c.n la ditta 
s/irn ns'titi a rerar'i al Sin "l'aio ??r arj»nti 
ro'-s-ifii oli. 

Dip. nego» eartolibrii. 0-33! 20 SO. f .d.L. 
C. I. « f i s t i pnM'I.'i. 0751 0 e l ì ia ««?*. 

Comunicato 
La Federazione Romana del P. C. I. co

munica che la nuttzla apparsa su alcuni 
(riornali di martedì sera e mercoledì mat
tina. relativa al la a p p a r t e n e v a al P. C. 
I. di Giov-in B.viista Giustiniani. Giaco-

TEATRI - CINEMA - RADIO 

1 

I 

1 

1 1 

ss 
K i s t i l u a a la pi i ì lkai iaie Iella « i t i t i 

tali aperte™ iella iterine salitale alla Ti-
larsiaita. 

r llon pattale, faciaiiti" 
Più p'tulante che mai e p'.ù che mal 

t iucrhe io> . Snirley Temp'e. « erande » e 
ron una rranifrsta tend*n;a alla pingue
dine. costituisce l'elem»nto d'cisametttc 
n»?ativo d: qu'.sto filmetto che. *u uno 
fp-^nto pochadUtico. narra una storia co
me tante non senta qual.-he felice mo
mento com'eo. dovuto alla partlco'are 
« forma » di Walter Abel. 

Dire che li tesipo ri» *nitw«t»to Bhirlej 
«tonificherebbe attribuire alle- m o i e t t e 
>i:Oje e standardizzate d»!l» t piccola 
«teli* » un riconof cimento che BSiolut»-
mente non le .spetta Cosi com> ora. co-
rv-inque. Shtrley Temp'.e è. qu into a Te
ntazione. un gradino pfj in ba.sso di 
qualsiasi d-bjttant». Il pubblico ha dimo
strato di diffidarne e non si è sbagliato. 

TEATRI 
IRTI ere 21: « Vi«« «85 far la «:-;>.£» ». 
ELISEO: ere 17.S0: • 0*1 ». •« vi para • di 

Piraslell» 
TEaTBO C0UE OFF»: era 20.30: Ssecw» I' 

Spl-.aro a C*;li«n: • 2szt •rastsil'a ». 
T»LtÉ: era?. Marar.e. e-r* 21.15: • fav»tf»!i 

(ti l»S3l >. 

VARIETÀ' 
I tHiJa tA: o s p . ri». • « l a . Il fistasa» 

("ell'ep'ia. 
AlTlIlli: c«v-ip. ri». « Illa: Senile «al *,Me. 
m i C E : c«ap. n». 0 t l a : Il faousaa del

l 'egr i . 
J0TI5EU1: rrnp. r» . • Sta: L'ali»jro caa-

UVe. 
MANZONI: cenp. ri». * fila: La roatma di 

V-vifeenat* ». 
SBOVO: cr!ip. ri». • I l a : 5* rmi«sj | t eaia »ia 

fBDiCIfE: rnnp. nt . « Eia: Partita d'at:ardi>. 
IOSA: reap. ri». • Eia: II «rasde sil'srf». 

CINEMA 
RittiiA-e E\»L: r--}=:I.i->. R.-«a. Flai'tans. 

\ f i ' . e , Tntro vre-<i. lli .eti. C»i.-s=w. l'alu. 
lìtueììì. Mijtuca. Massirs. Pcliteaaa JI17-
ji*riti.- E»!*". S'i.'.ia. T:'->-rt r<» III Tima. 
T»r ?»;-ie;ri. r^ntraì». Hir:'3io. EX'»1J S*. 
Aca,aarìi: l e nille e c-a :"•». 
Adriai»: II e-s^a'stat-'-e del Ve<«ii-» 
Alriadst: A;«s!e KfTim. 
Alea: Il pn-'e di Kiv.-tw» 
Altererà •'ir-tj Pa-i^r 

SPUMANTE DESSERT 

TuicoLorm 
PASSITO LACRIMA CRISTI 
eo'e^csff f*jtcof, - Jtni Rarrhj 

Aaiudi t tr i : Addi» rrat'a-iil. 
Appli: II cii=^.>tit.iTe dfllls^.a 
Arni Taraita U c.l'e » sai sMte. 
Arcala: fatai.«ri delia foresta. 
Asreria: Awr.firf. 
Astra: Il libro t'elli }ttjla. 
Attaaliti: SJaiMte e e^ai tsett». 
A i ^ s t u : L» sparviero M care. 
Atsaita- TirtMi i s s i l i . 
lartariai: Seoretar-A t cenaiet'e. 
Btraiii: I d\Xf3t '-iti. 
t rn ta t t i t . Nel ear del f i n i M . 
CapTwiet: V a parlare, tortisi. 
Cipraiicaettt: Nna pirlare. U r n a ' . 
Capri: VlresA) sa $"ya. 
Ceatralt: ?.-.!• z.i pi«t.irale. 
Ciaestar: Elisir d'in ire. 
CI»die: Se tr*ta«i l i ala »'a 

Colaste : f̂x;>.*e cel ai» cnere. 
Calasse»: I a.<«rabili. 
Cala di l i m i : Il ferrare dell'Ovest. 
C»rM: Mi«'-i istiiveta'a. 

.. D « T E SLHZ'- • 

MOSTRA R A D I O 
V I A A -A 5 

Cristalli: la eh.ne di vetr* 
Delle Fallii: 1 s w - M f e r i sei r». 
Delle Matdere: l* fjilx t'\ ra? '»ss. 
Dalle T i m m : Il sill.r» rtin'.n». 
Delli Tdtarii: S*di -sfenale. 
Darla: Ft» ertte 1 R'«. 
Et ic l i ia : Pin-ltsl i-tiSe-alt. 
Eiff-ii FT-rr:» <"fipp":« 
ttctlaiat: Piia l'I!» tWU. 
Flaaiaia: L'egra d*l pi=<at« 
Balteria: l - ter^ir* r.*!ri~s- ;il». 
Ci ali e Cesare: l-a ••»::.»? i i ' ì s a 
Ispiri l l i : i?f:t«M ore lO-'V): \ ' M urlare. 

S v i a s i . 
ItiVw: .*3*t. 
Irli: L'awra tari era di S. Friarjscn. 
t u l l i : U f-1'1 1 fB«erlnli. 
l iaaraara II utnrt i< rraa»e:iten 
Xass.na: ilWr:» U r i . Tiseri 34. 
Mini l i : Vtayio e il dìavsle. 
Madtraissi&i: «ila A: Jess il kudiio. sala B: 

ti dire della J*:;!t. 
Kilarai: Hs«ira ii-tiavolita. 
Ksvarili: L'tsjrjat'ire. 
Odm: ^e»Ve. 
OdrscalcAi: Il e-sa»a «U!'r» del Ves« ra. 
Ohspii: I neaiiej della IMO*. 
Orlei: Tania ccatra i e s t r i 
0*?ivii:i: ÌA «iresa della reagii 
Palane : Sp 1 in r»r«. 
Paleirriaa: «T.da itfrraal*, 
Parlili- Fsria. 
Plasitirii: Li riiaora dai duiaati 
Pi lUets i etirtaeTili: U »n-di dei fucrilejje 

Qaaitn raatase: l-,ter±*rto sitris^ttiale. 
Àiirisale: Pian delle «ielle. 
Qairiielti: T » 17. 19.15. 21.45: Il postica rc»-

3i *»npr* de» v»lte. 
K.ale: Jf« il \t-ì:U. 
Rei: I J f5! 1 d'I rip.taas. 
Risila: Tarzn rrrtn 1 ai^'-ri. 
Riveli: iHm Hr. fai?» 
Sani: ? r^'lli d»lia r-^tai: i . 
Issa: la^v F u 
Sala Ctiritai: II 5; ln di V,-z'e--r.fi. 
Sala Ualerta: 0::t gicrai di viti. 
Malaria: I ei*pinl«ri. 
talaaa Mara aeriti: V:«'ra nduvnta'a. 
Sut'Ippalite: l-a <>:x di Di=i«c«. 
fa vaia: Avventerà. 
Splnisri: I disfatiratL 
Siedici: Fasica. 
Scperc:ie=a: Il er-!qa-stit-:Te del Vf»«:tn. 
Tirraai: Fcsierii d" tjipio 
Triaaaa: Te-rj'ri'e d'estite. 
Triisfi: Mali'irn*. -
Tcscela: n tsati^ni i*U'r>?*rt. 
Vittaril: t j vr^e c»lti t»ipe*ti. 
V i l rmi : H l'hr» <t»Ita j-ntta 
XXI Aprili, spetta™!» Wa't IH'ie». fi ratini 

a rolori. 

RADIO 
RKTT P.0<5A — Ore 12: Swiaj «ni: 

R-v!ea«.rV»s'hi-Vi;(i5;erri — 12 25: V=s. 
Iejjen • czziiii — 13.10: Orci Mia»» 
— M.01- firtnni e ritai — 17.S0: Ma
s-fi SÌ-.TAI">'I — 19; Coi»!»*** Tcci — 
MIO: Q:i!rie valzer - 20.40: Itinerarie 
itaiiari• • La Sif.lia • — 22: Orrb. Cetra. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20.30, riunione 

di cors* dì levrieri a parziale bene
ficio dell« C.R.I. 

GRJVXOE R I B A S S O 
D E I P R E Z Z I 

Pellicceria 

RIBASSI DEL 20% A TUTTI 
RATE 10 MESI A TUTTI 

MODELLI ELEGANTISSIMI 
PRONTI PER TUTTI 

ROMA - Via S. Caterina da Siena, 4 6 
( P I E n i nARno) 

Primo piano - Telefono « 7 - 8 0 « 

TOMAIE « - TOMAIE « « - CUOIO DITTA P. MF0LETM0 
VIA NIZZA, 42 (P. Fiume) 

Telelono HI.24? - PELLAMI • T0IAIE 
so ordinazione - TOMAIE P 1 B Z X I 

IMATami 
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I giorni di febbraio 
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La zarina diceva che si trattava di monelli - Poi si seppe che 
a Pietrogrado le truppe avevano innalzata la bandiera rossa 

(rtlratto del primo oolumt 
drlii < Stona della Hioolutiont 
liuiti > a cura di Stalin, ìto-
lotuo, Zdanou, t'orotctloo, ki-
Ti'n t Carli nelle Edizioni di 
Cultura Sociale). 

Nel Quartier Generale dello zar. 
la mattinata del 27 febbraio passò 
come di solito; Nicola II, calmo. 
usci per ascoltare 1 rapporti. Si 
sapeva degli avvenimenti di P i e 
trogrado. Il giorno prima era ar<* 
rivata una lettera della zarina 
sulle dimostrazioni del 25 feb
braio nella capitale. 

E* un movimento di Wppisti — 
scriveva la /.ìrinu; — sono monelli 
e monelle ihe corrono e gridano 
che non hanno p;uie — soltanto per 
fare disordine* — e operai che im
pediscono ae'li .iltii di lavorare. Se 
il tempo fo se ngido. tutti, proba
bilmente, st.debberò chiusi in casa. 

Al Quartier Generale si pensa
va clje a Pietrogrado c'erano dei 
« disordini provocati dalla fame » 
p agli opeiai affamati si era abi
tuati a non dai e attenzione. Alla 
janna turbata, Nicola rispose per 
calmarla: 

I disordina nelle truppe proven-

I no, come ho .sentito dire, dalla 
inpagnia dei convalescenti. Mi 
'raviglio, che c<<sa fa Paolo? (co-
mdanle della guardia). Egli do-

'•ebbe tenerli in pugno. 

Dalle retrovie furono chiamate 
fretta delle truppe e mandate 

Pietrogrado. A Kabalov fu in -
iato l'ordine di farla finita im-

itiediatamenle con le agitazioni. 
Però a mezzogiorno incomincìa-

Irono a pervenire notizie sempre 
più allarmanti. Arrivò un te le
gramma dalla zarina. 

La rivoluzione ha preso ieri pro
porzioni spaventevoli. So che ad 
e^a si sono uniti nitri reparti. Le 
notizie sono cattive quanto mai. 

Un'ora dopo arrivò un secondo 
telegramma: 

Sono necessarie delle concessio
ni Gli scioperi continuano. Molti 
soldati sono passata dalla parte del
la rivoluzione. 

Poi Pietrogrado cessò quasi di 
rispondere alle chiamate. 

I cortigiani del Quartier Gene
rale cominciarono a turbarsi. Lo 
zar parlò a lungo con il capo di 
Stato Maggiore, generale Alek-
seiev, sulle misure da prendersi 
per la lotta. Fu deciso di inviare 
a Pietiogrado un generale ener
gico con truppe. Verso sera lo 
zar decise di recarsi sul posto. 
A l l e ore 19 Nicola informò la 
rarina: 

Parto domani alle 2,30. La guar
dia a eavallo h a ricevuto l'ordine 
di partire da Novgorod e di entra
re in città 

Gli avvenimenti si svi luppava
no vertiginosamente. 

Dai dintorni di Pietrogrado r i 
ferivano ( h e le truppe avevano 
innalzato la bandiera rossa. Nella 
capitale non c'era più un reparto 
sicuro. 

Î a febbre prese tutto il Quar
tier Generale, furono chiamati al 
telefono i comandanti dei vari 
fronti, si tolsero i soldati dal le 
posizioni avanzate. Il generale 
Alekseiev, al suo aiutante che gli 
domandava cosa fosse successo, 
rispose- impazientito: « Pietrogra
do è in rivolta ». 

Nel le convulsioni dell'agonia, Io 
fcarìsmo tentò ancora di opporre 
resistenza alla rivoluzione. Con i 
reggimenti « fedeli •» Kabalov si 
affrettò a formare un reparto di 
assalto composto di sei compa
gnie di fanteria e uno squadrone 
e mezzo di cavalleria con 15 mi 
tragliatrici. Ma anche questa 
squadra, al primo incontro con gli 
insorti. passò dalla loro parte. Il 
generale Kabalov con un distac
camento misto costituito da re 
parti dei reggimenti Litovski, 
Keksgolmski e Ismailovski si 
chiuse nell'ammiragliato, cercando 
di agire contro gli insorti. Ma 
anche questo reparto scelto si 
sciolse come la neve al sole. Alla 
mattina del 28 febbraio Kabalox' 
informò per telefono il Quartier 
Generale: ' 

Il mimerò dei rimasti fedeli al 
dovari» è diminuito a WK) uomini di 
fanteria e a 500 di cavalleria con 15 
mitragliatrici. 12 cannoni... La si
tuazione è ecce7iona!mcnte diffì
cile 

Non aveva ancor finito i suoi 
colloqui col Quartier Generale, 
efre gli ultimi soldati « fedeli » 
che gli erano rimasti, si erano 
uniti a d i orerai. 

Con quale rapidità la rivoluzio

ne si diffondesse nell'esercito si 
può giudicare dal seguente spec
chietto compilato dalla Commis
sione Militare del Comitato Prov
visorio della Duma di Stato: 

MMI 
• giorno 

Febbr. 26 
• 27 
• 37 
• il 
• 2S 
• 28 
• Vi 

Vino 1 

Ori étl fiera» Ktmiro total* 
iti rivoltoti 

600 [letsont 
10 200 . 
25.700 . 
66 000 
72.700 

112 000 > 
127 000 . 
144 700 
170 000 

8 8 pomoridUiti 
imitino 
pomprijgio 
•eri 
Buttino 
psntrigjlo 
m» 
ElttlAQ 

• I . piiroriggio 
A Pietrogrado tutto era Anito. 

Ma il Quartier Generale e lo zar 
vi inviavano i soldati dal fronte. 
Alla testa di essi fu messo con 
poteri dittatoriali il generale I v a -
nov, che si era distinto nel sof
focamento della rivolta di Kron-
stadt nel 1005. Ma il generale 
Ivanov arrivò a mala pena fino 

Nel suo viaggio dal Quartier 
Generale lo zar arrivò soltanto 
fino alla stazione di Dno. I treni 
che andavano in senso Inverso 
erano pieni di soldati che tra
smettevano le notizie sulla r ivo l 
ta nella capitale. Proseguire era 
impossibile. Nicola II ritornò a 
Pskov, allo Stato Maggiore del 
fronte del Nord, per sollevare 
l'esercito contro Pietrogrado. A 
Pskov venne informato della v i t 
toria della rivoluzione e i te le 
grammi di tutti ì comandanti dei 
fronti raccomandavano di cedere. 
Da Pietrogrado giungevano gli 
appelli delle organizzazioni r ivo
luzionarie. Ogni resistenza era 
Inutile e Nicola decise di abdicare. 

Nel momento in cui lo zar e il 
Quartier Generale impegnavano 
le ult ime riserve, gli operai e 1 

Ancora gas contro gli ebrei?] 

a Zarskoie Selò. Qui i suoi soldati ! soldati di Pietrogrado cos l i tu iva-
fraternizzarono con i soldati r ivo- ' no un loro centro politico e orga-
luzionari ed egli stesso riusci a p - nizzatlvo — il Soviet dei deputati 
pena a sfuggire all'arresto. A l degli operai e soldati. La sera del 
suo ritorno il treno fu messo su 27 febbraio si tenne la prima 
di un binario morto I legami con riunione del Soviet del deputati 
il fronte erano già rotti. operai di Pietrogrado. 

VIAGGIO IN CALABRIA DI M. CESARIN1 

Seminarono il grano 
delle loro tessere 

regioni e con essi i problemi di 
milioni e milioni di italiani di 
tutte le classi sociali, i problemi 
pirì assillanti dell'Italia stessa. E' 
il movimento del progresso. La 
loro aolfart'one riesce a tirarsi die
tro per la sua gran forza nativa 
i gruppi borghesi della città, gli 
studenti poveri, gli a f foca t i , i 
medici di paese, i parroci. Con la 
nascita della cooperativa o della 
lega agricola il villaggio meridio 

ridianole •>, il problema della mi
seria e della arretratezza, delle 
ignoranze e della « palla di pioni-
bo ». Opni onesto osservatore non 
può non riconoscere che solo i 
contadini del smi, uniti nelle lo
ro cooperative di lavoro e nelle 
loro teglie, se avranno la terra, e 
cioè se soltanto potranno colt iva
re la terra — perchè di questo .si 
tratto: di riuscire ad avere il per
messo dagli agrari di c o l t r a r e la 

naie comincia a vivere: sembra di ' loro terra — possono riuscire alla 
ritenere, come mille anni fa, alla\sua soluzione. 

Le naoi cariche di emigranti ebrei clan destini vengono accolte al loro arrivo in 
porti controllati dagli inglesi con i gas lacrimogeni. Il cadavere di «in neonato I della terra, risolvono tutti i prò 
ucciso dai gat viene moitrato dai geni tori alla indifferente sentinella britannica. Iberni della loro t'ita e delle loro 
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Stazione di Roma 
- A . P Ì T I O O n i . 0 IDI ^CIOH:EIL.E3 S-AJ^COISLA-' 

CATANZARO, ottobre 
Le cooperative nelle qxiali si ri

solve il grande movimento dei 
contadini Tneridionali, si chiama
no con i nomi di S. Filippo e 
Radiosa Aurora e Colcos e Pro
letaria e Ottobre Rosso e Bristac-
cia e S. Antonio: il nome non ha 
importanza. 1 contadini del Sud 

! non uooliono la tQrra perchè esi
ste la Confcdertcrra o la C.G.I.L., 
non la t'ogllono per * rluottiziona-
rismo •> proprio dei loro dirigenti, 
perchè sono rossi o bianchi, co
munisti o monarchici. La voglio-
non perchè l'hanno sempre c o 
luta. perchè quello della terra è 
il loro problema, perchè non pos
sono più vipere senza di essa, 
abitando nelle capanne di paolia, 
pieni di malaria e di tracoma, 
tubercolotici, affamati e randagi. 

La prima agitazione di questi 
ultimi anni si ebbe nel 1941 a Ca-
sabona in quel di Crotone, quan
do non c'era la C.G.I.L. e il fede
rale fascista dovette cedere. Per
chè i contadini meridionali in nio- , 
pimento, risolvendo il problema\la trasformazione fondiaria e del 

'la disoccupazione agricola, cioè, complesso diminuita da 4 

nascita del nuoro comune, quan
do il paesano comincia a darsi 
leggi proprie contrapposte a quel
la del feudatario, quando sorgeva 
l'assemblea del cittadini, il pri
mo parlamento, il comune rusti
co. Gli uomini e le donne comin
ciano a vipere la l'ita della co
munità, a discutere e a risolvere 
l loro problemi. 

Disoccupazione 
/ grandi problemi della campa

gna meridionale sono quelli del-

Presentiamo un nutorri?ol« giu
dizio del Prof. Michele SamrmA 
(Preside della Scuoto Superiore 
di .4rcht'rettura df Ventila e mem
bro del Cons. Sup. della Pubbli
ca Istruzione) su i prof/etti pre
sentati al concorso per il com
pletamento della Stazione Ter
mini. in Roma 

Esaminando i progetti del con
corso per il completamento della 
Stazione Termini, occorre notare 
che In prima impressione è di pe
na, perchè tuttp quanto si osser
va nel primo fugace passare man
ca generalmente di idee efficaci, 
che caratterizzino il tema, qua
lunque sia la corrente di gusto 
entro il quale si esprima. 

E Ui ti domandi se la generale 
mediocrità dei progetti sia do
vuta proprio tutta a impotenza 
creativa dei concorrenti, o se per 
avventura non vi siano nei vin
coli posti dal bando errori di 
concetto, che abbiano contribui
to a rendere assai pi fi ardua la 
prova; e ti accorpi dopo maturo 
fSHiuc che un errore d'imposta
zione nel bando c'è, dovuto alla 
ambigua volontà di richiedere ai 
concorrenti un enorme fondale, 
imponendolo e giustificandolo fun
zionalmente con un alto corpo di 
fabbrica destinato a uffici, che 
potesse dare sostanza di organi
smo utilitario alla monumentu-
lità più vuota del fabbricato 
viaggiatori antistante il piazzale. 

I progettisti hanno cercato di 

inferire in tre diversi modi il 
blocco degli uffici nella concezio
ne architettonica antistante la 
piazza. Un primo modo fa gravi
tare tutta l'espressione su due se
parati volumi, l'uno destinato 
ngli uffici, l'altro al fabbricato 
viaggiatori propriamente detto: 
un secondo modo si risolve nel 
libero gioco di volumi composti 
sul grandissimo fondale della 
fronte anteriore degli uffici, senti
ta come muraglia chiusa: un ter
zo modo consiste Dell'incorpora-
re o nascondere il corpo di fab
brica degli uffici con un organi
smo anteriore di grandissimo re
spiro. generalmente molto trafo
rato, a costituire un portico mo
numentale con strutture disconti
nue di pilastri, colonne o di nl-
tre più complesse e moderne os
sature resistenti. 

Tre soluzioni 

La prima soluzione è presenta
ta con chiarezza solo dal proget
to Rossi-Tonclli, ed è peccato che 
questa idea, di costringere in due 
volumi il complesso organismo 
costituito da uffici e fabbricato 
viaggiatori, non sia riuscita a 
risolversi in modo vivo, mancan
do nei due volumi quella distin
zione spaziale che avrebbe potu
to giustificarne la scissione. 

Assai più generalizzate nei ra 
ri progetti sono le altre due ma

niere di organizzare il fabbrica 
to viaggiatori con il blocco degli 
uffici. Secondo il mio giudizio, 
nessuna delle soluzioni è stata ri
solta felicemente: per quanto vi 
sia, fra i tanti progetti del ge
nere. qualche parziale espressio
ne più raffinata. Né poteva esse
re diversamente; infatti avrebbe 
dovuto apparire subito chiara ai 
progettisti e alla giuria l'ineffica
cia fredda e convenzionale di que
sti giochi astratti di volumi. 
quando se ne ingigantisca la mi
sura modesta e umana per cui 
furono creati. Questo gigantismo 
nel rappresentare spazialmente 
certi valori plastici contempora
nei. che si sono determinati in 
una configurazione modesta e vi-
gilntissima, non poteva dare al
tro frutto che arida stanchezza 
di tarde rappresentazioni astratte; 
e nel caso della Stazione Termi
ni, solo eccezionalmente, per una 
certa eleganza, uno o cine proget
ti, si sono snlvnti dalla banalità 
del più bolso formalismo " ' 

Alla terza soluzione, forse In 
più ricca ili plnstiche possibilità, 
hanno aderito molti concorrenti. 
con espressioni di un gusto cc-
neralmente tradizionale, poiché la 
idea del monumentale suggerisce. 
purtroppo, ancora oggi da noi i 
colonnati, le pilastrate, gli arconl 
tipo Basilica di Massenzio, ecc. In 
questa corrente tradizionale, 

*-r^ 

Il protetto Cmlmi-Monluori, vimeitere del concorso. 
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Mentre si sia preparando una ela
borata e complicatissima legge sul 
teatro, l'on. Andreotti ha deciso, per 
salvare la situazione poco allegra, 
provvedimenti d'urgenza. 

La commissione all'uopo riunitasi 
presso la Direzione del Teatro ha de
liberato l'erogazione di nuove tov-
venzioni ^cr compagnie teatrali. Si
stema anucipato, criterio indiscrimi
nato. per una somma che va dal mi 
nimo di uno al massimo di sei mi
lioni per compagnia. 

Cioè, chiunque salga lo scale del 
Ministero con il piano dt una com-
fwgn'.c. può discenderle con tei mi
lioni in tasca. 

Molto belìo, ita a chi giove? TI 
problema non e tanto fomentare la 
nascita di compagnie imitili e mal-
ferme come ne vedremo pullulare di 
qui a un po', ma raggruppare le for
ze del teatro in sistemazioni O'go
ni e ri e che abbiano un obiettivo e una 
durata. Lo Stato non deve dissan
guarsi per sostenere artificialmente 
cccozzaglie di sfaccendati che non 
stanno m piedi più di due me su E' 
ptrjeltamente assurdo. Al contrario, 
lo Slato deve aiutare e sollecitare 
quelle iniziative teatrali che si pro
pongano un programma, una funzio
ne e una continuità net tempo. Me
glio cioè, tovvensioncre Enti, allora. 
che compagnie votanti. So quel che 
ci si domanderà: chi dirigerà gli En
ti? E vero, ma il discorso è lungo; 
e non ci consta d'altra parte che Io 
on. Andreotti. il cui zelo per il tea
tro 4 ben rkibfle, abbia interrogato, 
invece che t molti « df.'ei'.ar.tt » che 
Oli /rullano attorno, quei pochi uo-

t mmi che affrontano seriamente in 
| Italia il problema del teatro e che 
I pro/c*Jionatmente Garantirebbero una 
una soluzione, una ria di ufci'ta. 

• • • 
Via d'uscita che quell'accolta di 

benpensanti che costituisce l'ormai 
celebre Istituto del Dramma è lon
tana, et dicono, del trovar». Coi ven
ti milioni che il Ministero è riu
scito a dissotterrare da non so Quali 
mattonelle defl'UjJIcio de< general* 
Tosti, e che vanno a rinforzare i do 
dici già «peti, i tetraaoni difensori 
del teatro trattano hanno in program
ma una nuora Magione alle Arti. 

E che coca ti propongono di fare? 
Che cosa mai sarà andato a scorare 
di nuovo il signor Ruppi, il quale 
si i già ampiamente rammaricato di 
non arer potu'o inaugurare la sua 
stagione all'Eliseo rappresentando la 
Partita a «cacchi di Gtocoma? 

TI solerte Presidente deirisututo 
fUl Dramma Italiano nonché detta 

Con di Riposo per gli Attori ha 
escogitato una serata entusiasmante 
di arte e ài cultura Indovinate. 
Addio Giovinezza del compianto 
OxiHa. 

• • » 
Diamo senza commenti il repcrforfo 

che il Piccolo Teatro della Città di 
Milano ha in programma per questo 
anno. Si tenga presente che questo 

, teatro ha set milioni, e non trenta
due. di sovvenzione; ed è ti primo 
teatro municipale d'Italia; il primo 
teatro che per organizzazione, stile, 
programma faccia sul serio, e pro
ponga un nuovo tipo di spettacolo 
di pubblico, di interesse teatrale at 
di fuori dei vecchi schemi speculati
vi come di quelli d'aranpuirdia. 

Esso rappreseiiterd quest'anno: I Gl-
irant] della Montagna, di rirjndeUo; 
Misura per minna. di Shakespeare; 
il Corvo, dì Gozzi: /"Anitra Selva
tica. di Tbsen; il Soldato Schwelg. ìa 
Lupa, la Se.vainria. di Anoutlh; opere 
di Sarouan, William*. Leonov. Geor
ge DandJn di Molière. A San Fran
cesco. di Dt Giacomo; la Donna di 
nessuno, di Lodovici, El nost Miìan. 
di Bertolarzi. 

• • • 
' Altre compagnie di quest'anno: la 

Adani-Cimara. che ha m repertorio 
Nato Ieri, di Garson Kanln; la Fenatl-
Scelzo-Villi; la Bmelliana, forse con 
Rondone; la Pirandelliana con la 
Borboni, il Sicilia. A Roma, stanno 
per esordire la compagnia di Renzo 
Ricci all'Eliseo, con Re Lear. Mac-
beth e altri pezzi grossi scetpirìani; 
e al Quirino la M^ttr.^'.*aU Gatsmnn, 
che debutterd con AH mr torj> (Tutti 
<«<7Ji miei), di Miller collaboratore del
la rivista comunista americana « Seta 
Majwes>f- per poi presentare •» nuoro 
dramma di Coctecu. l'Aquila a due 
teste: e Anthony, di Dumo.* 

• • * 
Ci scrive una cortese lettere ti 

professor Tosti deplorando il fatio che 
noi l'abbiamo chiamato generale Solo 
colonnello egli ci permette di chi a 

marlo. Quanto airumbertir.o, il co 
lonneUo Tosti ci fa notare che ai 
tempi di Sua Maestà il primo Uni 
berta egli era appena nato. ?»"on ab
biamo. e t'ero, jiessurvi difficoltà ad 
ammetterlo. D'altra parte, noi cre
devamo '•he il titolo di generate fos
se onorifico e noji offensivo. Ma tale 
non dev'essere l'opinione del profes
sor Tosti, dal modo con cui se ne 
risenTf. Offensivo è comunque, a pa
rer nostro, che un colonnello sìa da 
due anni • Dfrcttore del Teatro ». Sa
rebbe come nominare, senza offesa 
per nessuno. Paolo Stoppa Coman
dante dclt'Sl Fanteria. 

GERARDO GUERRIERI 

qualche progetto ti distingue da
gli altri per una maggiore finez
za di elaborazione, per uno sfor
zo di superare le forme trascrit
te de! passato con elementi più 
vivi: spicca fra questi il proget
to Favini-Pallottini, malgrado la 
non raggiunta coerenza di tutte 
le parti che restano sull'ampia 
fronte un po' discordanti nel gu
sto e nell'accento espressivo. 

Tre soli progetti si sforzano di 
raggiungere efficacia espressiva 
attraverso una struttura moder
namente sentita; il primo di ca
si, che non è stato premiato, è 
certo il più timido nell'espriine-
re questa struttura, pur non man
cando di qualche finezza nel far 
sentire il contrasto fra la zona 
inferiore, in cui predomina un 
duro accento metallico nelle pi
lastrate, e la zona superiore. Gli 
altri due. in grado e modo diver
so, hanno sentito Io organismo 
del fabbricato viaggiatori come 
una vibrante struttura, franca
mente rivelnte nell'arditezza sta
tica delle possibilità costruttive 
del cemento armato. 

/ { progetto fmmirzì 
Fra i dite progetti, quello del 

gruppo Tmmirzt-Della Snla-Cosen-
za-Galli-Ricciardi-Salvntori. è il 
più convenzionale; non adopero 
questa parola in senso dispregia
tivo — tutt'nltro —. ma per indi
care che questo progetto ha im
piegato strutture secondo forme 
più comuni, per quanto ardite: e 
lo ritengo pregevole soprattutto 
per aver saputo plasmare con ele
ganza Tosantura portante. a«=sog-
ecttandola ulla curva della co
pertura. 

h" notevole la variazione di va
lori plastici fra la testata che im
pegna le biglietterie, più ampia 
nel ritmo di ossature fusiformi 
leggermente inclinate in avanti , 
e l'altra più corta e accidentata 
per il contrasta di strutture oriz
zontali e verticali, che arditamen
te sì inca«trano in nn gioco pia
cevole e complicttto di nerva
ture. 

Il progetto Ridolfi 
L'altro progetto del gruppo Ri-

dolfi-Quaroni-Cardelli-Fiorentino-
Ceradini-Care emerge nettamente 
per il plastico vigore delle strut
ture, e per una notevole origina
lità espressiva. Colpisce nell'or
ganismo l'unità assoluta di tutte 
le parti. T'na immensa copertu
ra si protende in avanti ascenden
do. sempre più tesa, animata da 
fasci vivi di forze che la percor
rono tutta in un potente dinami
smo, partendo dalla sua radice 
come biforcate nervature poten
ti, che si saldano insieme sul da
vanti in una nervatura sola, pro
seguita al fno limite anteriore in 
un rilto. che non è sostegno chiu

so entro una massa compatta, ma 
perde la sua materia inerte per 
rivelarsi come un fascio di tendi
ni tesi nello sforzo di sostenere, 
biforcandosi su due piani ortogo
nali in doppia forcella. 

11 ritmo ha una forza aggres
siva e una cadenza solenne, ap
pena smorzata in alto dal fra
stagliarsi del coronamento in una 
linea spezzata. All'interno, il 
grandissimo spazio racchiuso ap
parirà potente di chiaroscuro per 
il vigore delle vertebre di coper
tura, che corrono velocemente dai 
fornici d'ingresso ai binari, qua^i 
accompagnando il viaggiatore nel 
suo muoversi ver«o il treno. In 
questo grande spazio le ^nrie fun
zioni dell'organismo sono conce
pite come arredamento da dispor
si con flessibilità mutevole, se
condo le esigenze del fabbricato 
viaegintori. 

E' assai triste che un'opera così 
originale, compinta e unitaria non 
si possa realizzare, perchè un ma
linteso senso di timore, una ini
bizione, abbia impedito ai giu
dici di assumersi la r e s p o n ^ r i 
lità di prescegliere fra i tant' pro
getti questo per l'esecuzione. 

Prof. MICHELE RAMONA' 

Possono riuscirci? A'c lianno la 
forza? Qui si i TI t ri a un altro ca
pitolo della sfoiin del sud conta
dino. 1 dati rcJnMn a quanto han
no fatto le cooperative aoricole 
meridionali nel loro primo anno 
di vita sono in possesso della 
Confcdertcrra Pochi clementi mi 
paiono sufficienti a dimostrare 
che questa è l'unica strada buo
na, una l'olta clic saranno supe
rati gli ostacoli di cui ci occu~ 
peremo in seguito Sta di fatto 
che mentre, com'è noto, la super
fìcie coltivata a orano è nel suo 

--- . - - .. . . n?:!'o-
in definitiva, della scarsa prorìut-!»i 651 ettari nel I0.;fi n 4 milioni 
tit'ifd, della miseria, dell'emigra-'550 mila ettari nei 1047 (dati di 
clone, dell'ordine pubblico. La Ri^oi c imento Liberale), nel Lazio, 
grande proprietà agricola u i e n - ì nella Calabria e nella Sicilia, cioè 
dtonale non sente questi proble
mi, ami li tiene volontariamente 
aperti ai suoi scopi di reazione. 
Gli oliveti stanno per anni e an
ni incotti ed abbandonati; in al
cuni casi è perfino impossibile 
rnccoaliere convenientemente tut
to il frutto, tanto è intricato il 
roveto sottostante ai piantoni. 
Una pecora produce ogni anno al
meno 3 chili di formaggio e 3 
chili di lana, cioè un reddito di 
circa 4500 lire. I greggi dei gran
di proprietari contano 2 o 3 mila 
capi: 9 milioni all'anno. Perchè 
trasformare il pascolo in cultura, 
quando la famiglia agricola nor
male produce una sovrapopola-
zionc di aspiranti pastori e garzo
ni che consente di spendere non 
più di 50-60 mila lire all'anno di 
fronte a 9 milioni di guadagno? 
Il latifondista o il grande affit
tuario non ha nessun interesse ad 
aprire un canale di irrigazione, a 
comprare una macchina agricola, 
a trasformare vna cultura es ten
siva in una intensiva, a miglio
rare il terreno: l'economia agri
cola meridionale resta povera e 
con essa è povera l'economia ge
nerale. Ogni famiglia contadina 
calabrese o siciliane fornisce una 
media di 5 /lofi. Il padrone, quan
do concede qualche appezzamento 
in affitto o in colonia, non conse
gna pift ferra di quanta è lavora-

nelle tre reaioni dove il movi 
mento contadino ha ottenuto mag
giori successi e dove più terra è 
stata assegnata alle nuove coope
rative, ' la superfice coltivata a 
grano è salita rispettivamente ria 
268 mila ettari a ?73 mila, da 
160 mila a 171 mila e da 640 
mila a 651 mila Poiché le coo
perative ebbero in assccmazionc 
terreni verqinì e nella più parte 
dei casi seminarono, secondo il 
normale sistema di rotazione. 
dalle leguminose, è previsto per 
le semine di quest'anno un nuovo 
e più importante passo in avanti. 

V « Era Nuova » 
/tintile citare i numerosissimi 
esempi di terreni prima fncolti 
e che onai, grazie alle cooperati
ve, forniscono buoni prodotti Bi
sognerebbe citare tutte le coope
rative, più di tre nula quante ce 
ne sono nel meridione. La «Era 
Nuova » di Crotone, tanto per fa
re un esempio, ha prodotto nel 
1946 3 mila q.li di grano. 3500 
di fave e 10 mila di favetta su 
di un terreno dove non cresce
vano che cardi selvatici L'oliveta 
v Pelligrone > di Belvedere ~ 
che i contadini dicono * più gran
de di trecento valli -> — prorfuc 
aftualmenfc 120 q li di olive è 
stato calcolato che mcs«o conve
nientemente a punto dalla coo
perativa che lo ha richiesto. JK>-

bile da 2 o 3 clementi della Ja-jrrfbbe jtrodurre 2920 quintali. 
miglia. Ogni anno, come c'è lai L'anno scorso i contadini dei-
nuova leva per la fanteria, c'è la.le cooperative seminarono anche 
leva dei nuovi disoccupati che\il grano delle loro tessere e tira-
vanno ad ingrossare l'esercito rono l'aratro aoaionati insieme 
senza bandiere dei braccianti, de- con l'asino, mentre la moglie 
gli emigranti, degli sbandati. guidava 

Questa, poi, è la * questione me- MARCO CKSARINI S F O - R Z A 

I M M I I I I I I I M I I I I M I I i l l l l l M l l l l l l l l U l l l l i M I f l I I I I I I I l H I M t l l M I I I I I I I H M M I I I M I I I M t i l l l l l t M I I M I M I I I I I t l l M M U l u l i l i 

Poesia sovietica d'oggi 
N 

di ANGELO MARIA RIPELLINO 
ELLA nupva poesia sovietica,' 

la cui breve tradizione risale a 
poemi come Bene! e Lenin di. 
Majakovskij, non si trovano 

oimai sedimenti di scuole anteriori 
alla rivoluzione, ma piuttosto si 
avverte l'influsso dei classici, e so
prarutto di Nekràsov. 

Il realismo di Ntkràsov si riflette 
nei versi pubblicistici di Majakov
skij e il suo interesse per il fol
klore contadino ritorna in molti 
nuovi poeti sovietici: in Tvardov-
skij, ad esempio, e nei canti del 
Ladoga di Prokòf*ev. 

Avviene oggi in Russia una gra
duale smobil itatone della poesia. 
si torna a temi di pace, a motivi 
rurali: la vita dei » kolchozy ». le 
semine, le feste di villaggio. Sfo
gliando le rivista, si incontrano 
spesso liriche dedicate alla fratel
lanza slava, alle contrade esotiche 
dell'Unione, all'esaltazione di illu
stri uomini russi, alle memorie di 
guerra, al ritorno degli eroi. Molti 
sono ancora, come durante il con
flitto, 1 versi da taccuino, le fugaci 
notazioni, gli appunti di diario, so
stenuti da un lievito patriottico. 

Nonostante la struttura frammen

taria • , a volte, l'ass«nza di origi
nalità per l'abuso di schemi e di 
facili stampi, questa ultima poesia 
sovietica è riuscita a dare una 
espressione viva degli avvenimenti 
che hanno sconvolta l'Europa. I 
suoi rapporti con le cose sono "di
retti, senza barocchismi di metafo
re, e questo è la strada migliore 
per il ritorno alla grande tradizio
ne pufckinJana. 

Ce oggi un clima inconfondibile. 
un gusto dominante nelle opere dei 
giovani poeti sovietici, ed è quello 
dell'oleografia operaia. ó>lla stam
pa a colori U l u b ò k » ) , del ritratto 
dei capi, del calendario popolare. 
Ora più di prima questa poesia 
vuole rappresentare la propria epo
ca, collaborare al piano quinquen
nale di ricostruzione e servire cesi 
gli interessi del popolo, seguendo 
l'esempio di Majakovskij. Tutta la 
attività di Majakovskij. dopo Ot
tobre. fu una lotta aperta contro 
la poesia pura: a l la poesia sovietica 
egli diede l'impostazione politica. 
che Lenin aveva presagita, nel 1905. 
nell'articolo Orcanirrari^ne di par
tito e letteratura di partito. - Que-

za di bollettino a una fnnta=ia al
legorica, sc-mprc su up tono acro-
rrto che nei brani di prn-n diventa 
cantilena, lamento 

Un altro poeta, Tvardo\£kij. e 
autore del lunpn poema Va.sihj 
Tiórkm <1!>47>. Tiòrkin è un qual
siasi soldato sovietico che ha fatto 
la gu'rra. che ha superalo o.-tacoh 
e pericoli di ogni sorta. Il poeta 
segue passo pnsso il .suo eroe dal
l'inizio del conflitto «ino a Berlino, 
attraverso battaglie, accu.iti. i n e 
die che Tiorkm \ :nce femore con 
la SUJ arguzia popolaresca. TiòrUin, 
dato spc.s-o su un piano caricatura
le. in ver.«i da feuilleton, è • n sim
bolo: egli impersona i combattenti 
scvict.ci, cosi c e n e l'Ivan di Maia-
kovskij nel poema 150 000 000 im
personava il popolo ru so in lotta 

Tvardovskij ha recentemente 
comporto anche la cronaca hrirn 
La casa sulla strada f 194'»» che al
linea momenti di gu^rn \ i -t i da 
un lato intimo, familiare I,a «Ionia 
di villaggio eh-* porta ria «ola tu'tr» 
il poso della famiglia in or« ango
sciose: il soldato straniero che en
tra r.ell'-Ì7bà .. p r chirier da ho-

NON ERANO PROTETTI DI PENDERGAST 

Cagli alla « Palma » 
Alle ore 17.30 del 1. novembre 

avrà luogo l'inaugurazione allo 
- Studio d'Arte Palma • (piazza 
Augusto Imperatore 32) di una mo
stra di pitture del pittore Corra
do Cagli. La mostra rimarrà aper
ta fino al 30 novembre, dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 1S nei 
fiorai testivi. 

sia sarà — aveva scritto Lenin —'re ; le meste file di pngio.n.Ti ru^:. 
tino libera letteratura, perchè r.er-. laceri, prigionieri nella zr.na occu-
virà. non un'eroina sazia, non die-ipata della lor0 pa'na- q'iest* figu-
cimila elerti annoiati e sofferenti d i | r < . animano la cronaca dn'frte di 
pinguedine, ma milioni e diecine! Tvardov=kij Archr* in r'tn suoi 
di milioni di tarorofon. che co.«fi-l versi ricorrono motivi t . n l l ' 1 a-
futscoTio il fiore del paese, la sua) av r n /a ta oltrefronti rn. H malm-
forza. il SIK> futuro -

A tale principio rf è attenuta la 
poesia sovietica « su questo piano 
ha dato delle opere che resteranno. 
Tra le ultime cose, ha suscitato 
oarerl discordi nrlla critica il poe
ma Aleksàndr Matrosov di Somiòn 

coma del p?ese lont-r.o. ri-'la Rus
sia conta-ima. c«r epm^. n<^ astati e 
le città distrutte. 

Per ultimo, vorrei ricordare il 
no ma Lo bandiera sul sòri"t ru
rale '1947) di AIcksè-j Nedogorov. 
storia del soldato Kgòr* Favelle, 

Kfrsanov H946>. che ri«.cheggia. j che torna dalla guerra al \ : l lsggio 

lm pelisi* mmertcem Aa metodi spicci se nem cem i Cfaagitm» pelHki, mutici persemeli ti tmlwni Presidenti, cem gli a», 
mimi di calar*. Cera fii eletti di « M spm rmterìm * acnaa awtra demm aa temtmtiee di evmswme di memttre aegri, 

ron .«olo la metrica, ma anche il 
pEtho* politico delle conpesizioni 
di Majakovskij. L'eroe un ~ K o m -
scmòlftzw, ucciso in guerra nel 
1943. *i lamenta di non esser pre-
«**nte alla vi t* ori a. rievoca la gio
vinezza. !e giornate al frorte e ri-
vo!ge un appello alla gioventù, per
chè difenda la patria e prosegua :1 

! r i o cammino sulla strada del co
munismo. 

Il procedimento della narrazione 
fatta dall'eroe caduto, che riper
corre la propria vita, non è nuovo: 
si trova in Lèrmontov f-Nella ca
lura del mezzogiorno, rolla vallata 
del Daghestan, col piombo in petto 
ero disteso Immobile-) ed era. an
che nella Urica Fui ucciso «otto 
Rzher di Tvardovskij. Il poema di 
Klrsànov ha una grande flessuosi
tà ritmica: passa dal giambo di cin
que piedi al ~ ràescnlk -, cioè la 
prosa lirica rimata, da una secchez-

nrtio. Il poema è costruito come 
le ballato popolar: e I- stampe 
contadine. L'inizio, ad cs-mpio, de
scrive. con ingenuità co; ~a. la 
lunga cavalcata attraver-o la Ru-Cia 
dell"TOC che tome. 

Si sente in poemi 'ini li. ricchi 
di cadenze popolari, la s*rcn;tà 
sgTeste dei - kolchozy... dopo le 
fatichi? della guerra. Questa ric
chezza di sentimenti elementari, di 
semplici afTetti. il tono pubblicisti
co. la fedeltà della poesia alla pro
pria epoca for.se non p'acerebbero 
ai sostenitori nostrani di un'arte 
actratta e assente Sta di fritto però 
che. sul piano d'I realismi, i po=ti 
sovietici costruiscono oeni una r,uo-
va poesia che si propone di ec?er 
diversa da quella del vecchio mon
do. cosi come la porzione poetica 
del socialismo è diverbi da quella 
del sistemn capitalistico 

ANGELO MARIA RIPFLLINO 

file:///i-ti
http://for.se


k umiA utuvcui ou uuuure i*w#. — rag. 

POLITICA ESTERA 

Stati Uniti 
contro Sud-America 

/ governi del Cile e del Brasile 
hanno improvvisamente rotto in que
sti giorni le relazioni diplomatiche con 
l'U.R.S.S., la Jugoslavia e la Ceco
slovacchia. Contemporaneamente essi 
hanno scatenato una campagna di re
pressione contro le organizzazioni sin
dacali e i partiti comunisti, allo sco
po, come scrivono le agenzìe stranie
re, « di stroncare una attività che il 
governo ritiene criminosa per la vita 
della Nazione *. 

In realtà dietro la rottura delle re
lazioni diplomatiche fra la Jugosla
via, l'U.R.S.S, la Cecoslovacchia e i 
paeù dell'America Latina, stanno la 
pressione del Dipartimento di Stato 
e le direttive * segrete » della recente 
Conferenza di Rio. 1 paesi dell'Ame
rica Latina sono oramai caduti in to
tale dipendenza dei trusts monopoli
stici e dei dirigenti degli Stati Uniti. 
Basterà citare per tutti il caso del 
Cile. Le miniere cilene appartengono 
quasi tutte a stranieri o sono control
late da capitali stranieri: quelle di 
carbone di Ilota, presso Conception, 
sono di proprietà britannica, quelle 
di rame appartengono alle società sus
sidiarie * Anacondan Andes and Chi
li Exploration » e alla < Guggenheim's 
Bradon Copper *, la produzione di 
ferro è controllata dalla • Beth'ehem 
Steel* e quella di nitrati da una so
cietà nominalmente del Governo ci
leno ma anche e>sa intimamente col
legata a Gttggenheim. 

Gli investimenti di capitale britan
nico nel Cile nell'anno 1946 sono 
ammontati a j o milioni di sterline e 
quelli americani a toj. Alla Ime del 
ifdfi i redditi delle >ingole compagnie 
nordamericane nell'industria t nella 
economia dei paesi sudamericani 
ascendevano a cifre fantastiche. Del
l'esportazione complessiva realizzata 
dai paesi dell'America Latina nel 1946 
il 7 •,'» solo spetta allo scambio di 
merci tra i paesi dell'America Latina 
e il 93'i* spetta agli imperialisti stra
nieri. I capitalisti americani hanno 
hloccito lo sviluppo di tutti ami ra
mi delCìndusttia che potrebbero far 
concorrenza agli Stati Uniti e hanno 
ridotto l'industria dell' America Latina 
alla produzione di sottoprodotti che 
vengono inviati negli Stati Uniti da 
dove peraltro i paesi dell'America 
Latina devono comperare ad alto 
prezzo gli articoli lavorati. Per ri
durre l'America Latina ad una com
pleta dipendenza gli imperialisti Stan
no costringendo quei paesi a specia
lizzarsi in un certo senso nella loro 
esportazione. Lo sfruttamento stra
niero che nei paesi dell'America La
tina ti appoggia ai grandi latifondisti 
1 alla borghesia commerciale e spe
cula trice, troia negli apparati statali 
reazionari e nella struttura economica 
feudali conservatasi in questi paesi 
fino al giorno d'oggi, la base del suo 
dominio e della sua oppressione. 

Ora un simile stato di cose ha pro-
t ocato il malcontento del popolo, spe
cialmente degli operai (rimatori) e 
dei contadini coartiti ancora a xivcre 
in condizioni molte volte di ter* e 
propria schiavitù. espotti come '•orto 
all'arbitrio del padronato straniero. 
Nella loro lotta per una 'ita migliore\ 
i lai oratori cileni, brasiliani, vengo
no a conflitto con gli interessi dei 
trmts monopolistici e dei loro servi
tori. 1 grandi proprietari indigeni. Di 
qui gli scioperi e l'occupazione delle 
miniere cilene da parte dei lavoratori. 

Tutto un ampio movimento popo
lare, che possiamo definire per le sue 
caratteristiche sociali * di liberazio
ne », sì è venuto raccogliendo durante 
questi a>ini attorno alla bandiera del
la lotta contro i pritilegi e l'oppres
sione dei trusts monopolistici. Questi 
ultimi timorrsi per la sorte dei pro
pri investimenti, hanno scatenato l'of
fensiva reazionaria contro le organiz
zazioni democratiche, offensi-a che 
hanno cercato di nascondere dietro la 
rottura delle relazioni diplomatiche 
con l'Unione Sovietica. 

t? questa la realtà della situazione 
che si è determinata nel Sud-Ameri
ca: i vari dittatori, Dutra. Videla, 
Morìnigo ricorrono al fascismo per 
tentare di salvare i prhilegi dei ca
pitalisti stranieri. E' una strada peri-
eolo'a che altri hanno già percorso e 
ehe comunque non potrà dare vitto
rie, tanto meno speranze di potere 
arrenare il profondo e radicato mo-
T imento di liberazione nazionale dei 
tingali paesi dell'America latina. 

ì. 

Unità 
IL "RIBASSO,, ALL'ESAME DEL CIP \" DISPERDERE LE NEBBIE DELLA PROPAGANDA FASCISTA „ 

L'Uli 

De Gasperi È (ermamente deciso 
ad aumentare il prezzo del pane 

Nessuna decis'one concreta ha co
ronato ieri gli sforzi del CIP riuni
tosi al V-m'nale sotto la presidenza 
dell'or». De Gaspcii. 

Il fatto e da mettersi in relazione 
S'a al nunieio enorme di provvedi
menti ;ibensti di messi in cantici e 
dall'ori. Togni sia dal fatto che la 
Confindustria aveva fatto sapere di 
voler discutere ancora alcuni punti. 
Nello stesso pomeriggio di l e u De 
Gasperi e Tognl si sono pertanto 
recati ad «• audiem vernimi -> e le 
decisioni sono state r.nviate ad oggi. 

La riunione del CIP .v è limitata 
ad un esame generale del.a situazio-
ne e alla lcttuia dei telegiammi in
viati dai compiacenti Prefetti i quali 
assiemavano che, secondo le dispo
sizioni telegrafiche ricevute dall'on. 
Togni, a partire al 1. novemhre 
avrebbero fatto ribassare i prezzi. 

Sulla base della d i scussone pero 
gì; elementi di giud:/.:o .11 possesso 
del Governo e, ciò che p:u conta, 
le basi concrete sulle quali l'ori. De 
Gasperi intende impostare la Mia a-
ztone politico-economica per ottenere 
Plmeno un lieve migl ioiamenlo della 
situazione. ?i sono dimostrate piut
tosto vacue e genetiche tome hn 
ammesso l*on. Tognl, li Governo con
ta lOpratutto sul « tonviiKimento ,» | 
tic! commercianti e degli industuah 
Ptr realizzare una vera diminuzione 
del prez/l al dettaglio. 

In pail tpiiipo il CIP lia dovuto 
lamentale la 1 esistenza di coiti in-
ciusltlali ad adeguate il costo di p io -
duzlone delle lo-o merci, con la leni
ta del prezzo di vendita. Pei 11 coti-
li olio del costi di produzione, il 
CIP lia npetuto la decisione già pre
sa dal Governo per la istituzione di 
un Corpo di Ispettoii . con il com
pito di controllate la formazione dei 
costi ed lia invitato gli industriali a 
non far gravare eccessivamente le 
spese di ammortamento del loro im
pianti sui consumatori. 

Ciò che invece e apparso ce i to ai 
partecloanti della riunione e stata la 
intenzione dell'oli. De Gasperi di au
mentare il orezzo del pane. Questa 
misii ia è stala giustificata con un 
andamento sfavorevole del prezzi dei 
cereali su! mercato internazionale. 

Al termine della riunione, protrat
tasi sin dopo le 15. il minist io del-
l'Industila Tornii riferiva stancamen

te ai giornalisti 1 risultati consegui
ti nella mattinata, promettendo per 
la riunione di oggi notizie più con
fortanti. 

I r ruz ione nel la sede 

del «Meridiano d'Italia» 
MILANO. 20 — Stamatt ina, dopo 

POCO le undici , mentre in Piazza del 
Duomo si -,\ols*e\a la manifestazio
ne dei lavoratori, u n folto gruppo 
di giovani ha fatto Irruzione nella 
sede del sett imanale ne">-la»ci'ìta 
« Meridiano cl'Ita'ila » devastandone 
la redazione II personale, invert i to 
in pieceUcn/a da una telefonata ano
nima. si er.i a l lontanato ilagll uf
fici. La polizia e giunta sul posto 
più tardi, quando ormai gli btio-io-
scinti erano lontani 

5 0 0 0 persone protestano a New York 
contro le indagini del Congresso su Hollywood 

In un rapporto a Truman, la Commissione ppr i diritti civili 
riconosce ufficialmente l'esistenza del razzismo negli Stati Uniti 

N E W Y O R K , 29. — Oltre S.000 
persone lianno partecipato ieri ad 
un comizio di protesta contro la 
Commissione della Camera dei Rap
presentanti, incaricata di investiga
re sulle pretese infiltrazioni comu
niste ad Hollywood. I partecipanti 
al comizio hanno chiesto la soppres
sione della Commissione d'inchiesta. 

71 senatore Pcppcr ha denunciato 
vigorosamente l'attività della Com
missione stessa contro gli elementi 
progressivi di Hollywood come un 
• attentato • ai diritti civili dei cit
tadini americani. Peppcr ìia invita
to il popolo americano a mobilitar
si per ., disperdere le nebb ie della 

• • I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

La polizia scag l ia ta da Ramadicr contro i lavorator i c h e h a n n o i m p e 
dito una mani f e s taz ione fascista a Par ig i (Per telcfoto) 

LA DEMOCRAZIA ROMENA COLPISCE GLI AGENTI DELLO STRANIERO 

Maniu è comparso dinanzi ai giudici 
per rispondere di tradimento e spionaggio 

propaganda fascista*, diffuse dalla\una legge contro il linciaggio; sop

ii complotto per rovesciare con le armi il regime romeno - 1 15 imputati 
nel processo • / legami di Manin con Hitler, Antonescu e gli angloamericani 

egli B U C A R E S T , 29. — P a v i d a m e n t e |g ioni 
Jul iu Maniu ha fatto questa matti
na il s u o ingresso ne l la sa la del 
Palazzo de l l 'Accademia mi l i tare rii 
Bucarest , dove ha avuto inizio il 
processo contro i 15 dirigenti del 
disclnlto Part i to naz ionale dej c o n 
tadini (tsaranis'a) , impl i c i t i nel I Perciò 

non es i tò a favorire. 
quand'era a! potere, il m o v i m e n t o 
del le « guardie di ferro >, a l lorché 
le classi lavoratrici r o m e n e v o l e 
vano rovesc iare tale .stato di cose. 

complotto per abbattere l 'attuale} de l l 'avvento 
reg ime democrat ico romeno. 

A n t e s i g n a n o d i H i t l e r 

Maniu, già 
di Hit ler al potere, 

I c a p i d ' a c c u s a 
A più riprese, nel corso del la l e t 

tura dell 'atto di accusa, durata o l 
tre tre ore, a Maniu è s fuggi ta 
dal le mani una grossa busta gialla 

I 
Pessimismo di Taft 
sul piano Marshall 

B O S T O N , 29. — In un discorso 
pronunc ia to riavanti a l l 'Associazione 
N a z i o n a l e de i Ragionieri , il .senato
re Robert A. Taft, ha espresso seri 
dubbi su l successo de l P iano Mar
shal l , a l m e n o ne l la s u a presenta 
concez ione L'autorevole candidato 
repubbl i cano al le e lezioni pres iden-
n a l i del 1948 ha infatti dichiarato 
di e s sere pess imista sul la cosidetta 

| ch iamava alla guerra c-Dntro l 'URSS. 
j E quando questa guerra, nel 1941, 
l /u dichiarata egli s i congratulò con 
Hitler, tese en tus ias t i camente la 
mano ad Antonescu ed appoggiò il 
fasc ismo in Romania . 

D o p o la sconfitta del la Germania 
nazista Maniu cont inuò ad incorag
giare una pol i t ica ant i sov ie t ica ed 
organizzò ne l p a e s e un v a s t o mo\-i-
mento terrorist ico. Tutta la sua at 
tività dopo la l iberaz ione del paese 
fu r ivol ta ad os taco lare la riforma 
democrat ica che faceva def ini t iva
mente cessare lo s f ru t tamento del 
popolo rumeno da parte degl i s t ra 
nieri. 

Nel corso della grande s iccità del 
10-55-4C Maniu inv i tò aper tamente 1 
contadini a non consegnare il gra 
no a l l e città affamate, cons ig l iò gli 
angloamericani d j non v e n d e r e v i 
veri al s u o paese . In quel l 'ora tra
gica per la Romania , egli lanciò la 
parola d'ordine dei suoi protet tori : 
>< Non s i a m o in grado di aumentare 
la produzione . S o l o l 'aiuto s t r a n i e 
ro può s a l v a r e la Romania *. 

I s u o ; protettori ora non potran
no sa lvar lo . Maniu non sarà c o n 
dannato a morte , perchè tale pena 
è stata abolita in Romania . Pero la 
g iovane democrazia romena saprà 
con un verdet to e s e m p l a r e colpire 
un a g e n t e de l l ' imper ia l i smo s t r a 
niero che tentava di annul lare le 
conquiste social i e politichi*» della 
l iberazione. 

deciso stasela di Iniziare 11 suo viag
gio In Africa il 7 novembre. 

Delegazioni» della Commissione v i s i . 
tcranno successivamente l'Elitre», la 
Somalia. la Tiipo.ltania e la Cire
naica per rar n 'orno a Londra il 20 
maggio. • 

La Commissione ha deriso cka upa j 
tre anni prima j i e l s / i onc ai Ministri degli Esteri del- ' 

le quatt io glandi potenze verrà i c -
dalia dopo la visita. 

Il ptogramma prevede una sosta 
di 40 giorni in Eritrea, di 41 in So
malia, di 31 In "Tiipolitania, di 16 
nel Fezzan e di 29 giorni in Cire
naica. 

La Commissione Quariripait'la ha 
decido inoltre di riunirsi nuovamen
te il 4 novembre pc:- stabilire Tor
c ine secondo il quale v?rranr.;> accol
tati i governi Interessati, dono la 
precedenra già concessa all'Italia. al
l'Egitto ed all'Etiopia. 

SI 0 anche decido che 1 governi 
interessati, prima di e?t>orre oral
mente i loro punti di vista. do\ran
no presentarli per Iscritto alla Com
missione. 

Coni miss ione d'inchiesta 
La riunione si è chiusa con una 

manifestazione di simpatia all'indi
rizzo di 19 s-^^-ori e personal i tà di 
Hollytcood. vTCluse nelle liste di co
loro die saranno chiamati a testi
moniare diitaiiri alla Commissione. 

D i c h i a r a z i o n i s ignif icat ive 
Intanto gli attori die saranno in

terrogali dalla Commissione per le 
att iv i tà antiamericane hanno già 
fatto significative dichiarazioni su 
quella che essi, a giusto titolo, ri-
te-ngono essere un'inqualificabile 
violazione alle elementari libertà 
dei cittadini. Humphrey Bogart ha 
dichiarato: *-I.a Commissione non è 
autorizzata ad imporre agli ameri
cani un modo di pensare,.. Myrna 
Loy a sua volta ha detto: - Il Con
gresso ha tutto il diritto di promul
gare leggi ed eseguire inchieste, ma 
noi ci opponiamo a che un qualsiasi 
funzionario abbia ad angariare dei 
cittadini per far c a r r i e r a - . | 

Un primo clamoroso incidente si\ 
è avuto oggi durante l'interrogato-ì 
rio, da parte della Commissione del
lo scenografo Howard Lawson, il 
quale si è rif.utato di rispondere se 
era o no comunista. Lawson ha af
fermato recisamente che non avreb
be mai risposto ad una s imi le de
manda perchè essa lede i suoi di
ritti privati di cittadino. 

Thomas, il presidente della Com
missione, ha tentato invano di ri
durre al silenzio Lawson, il quale 
non si è lasciata intimidire nem
meno dalla minaccia di essere defe
rito al Procuratore Generale degli 
Stati Uniti per ~ vilipendio al Con- j 
grcsso >. 

U n a f o n t e n o n s o s p e t t a 
La scaramuccia di oggi non è che 1 

un'avvisaglia. Nei prossimi giorni j 
mano a mano che gli interrogatori] 
p r o c e d e r a n n o sejiiprp più energica, 
sarà la reazione degli ambienti in-j 
leUettualt americani all'inchiesta 1 
addirittura medioevale — c o m e l 'o-j 
fa la fPravda .» — della Commissio-' 
ne che ha tutto il carattere di una\ 
Santa Inquisizione. j 

Un altro aspetto significativo del-1 
la *• democrazia >• americana viene 
oggi rivelato da una fonte non so
spetta, la Cotmnisione presidenziale 
per i diritti del cittadino. Tale com
missione ha presentato oggi un rap
porto, frutto di dieci mesi di in
dagini, sulla reale consistenza dei 
diritti dei cittadini americani. 

ììTel rapporto, dopo un'apologia 
di circostanza della democrazia ne
gli Stali Uniti, la Commissione ri
conosce che un numero sempre 
maggiore di cittadini americani •• sì 
rende conto del divario esistente 
tra i pr incipi ! relativi al diritti ci
vili e la pratica attuazione di essi . . 

Tale ~ divario >• consiste, come si 
può leggere abbastanza chiaramen
te nel rapporto, nel fatto che, parti
colarmente itegli stati del sud. la 
discriminazione razziale è rigida-
mt-ntc applicata, con tutte le peg
giori conseguenze che essa compor
ta: linciaggi, divieto di partecipare 
alle elezioni per i negri e altre mi
noranze, l'esistenza della ^ tassa 
elettorale . che impedisce pratica
mente ai cittadini più poveri di 
esercitare il diritto di voto ecc. J 

Per eliminare il - divario • la\ 
Commis.iionc suggerisce una scric, 
di provvedimenti: approvazione di] 

pressione della tassa elettorale;; 
partecipazione alle elezioni federali 
di tutti 1 cittadini americani senza 
discriminazioni razziali; eliminazio
ne dalla vita americana, di tutte le 
titstuz:to>it, basate sulla differenza 
di voloie. circa l'accesso a luoghi 
pubblici . /;ic::t di trasporto, impie
ghi, e all'assunzione di mano d'ope-
la; legislazione d i r raljorzi il dirit
to alia libertà di coscienza e di 
esprissionc; iliiarimento da parie 
del governo del rrlore degli obbl i 
ghi di - lealtà ~ da parte dei tìipcn-
dc-ìiti statali 

Le proroste della ConaMtssiorw? 
con ferii;(ine) ii?n rol la di più che 
i diritti dei cittadini americani so
no oltremodo incerti e cariano a 
seconda del colore dilla pelle, dalla 
rehgtoi'c e dalle opinioni pol i t iche 
dei sutaoli mdii'dut 

Il trentesimo anniversario della grande Rivoluzione socia
lista di ottobre si approssima! • - . 

Perchè la verità trionfi, perchè lo studio e la conoscenza • 
della vita sovietica e delle realizzazioni del socialismo rit
e n t i n o sempre più solidi, dobbiamo diffondere 11 più gran 
numero delle seguenti pubblicazioni: 

LENIN: La Rlvoluziorc d'ottobre. Volume della collezione 
• Classici del Marxismo •. Scritti dell'anno 1917 di fonda
mentale importanza dal punto di vista storico e ideologico. 

U.R.S.S. Numero unico a rotocalco riccamente illustrato, 
34 pagine. Contiene scritti di importanti autori sulla Rivo
luzione d'ottobre e sulle realizzazioni del socialismo. 1». 60 
(Alle Federazioni L. 42). 

Prenotatevi presso Edizioni • Rinascita • - Via della Cordo
nata, 3 - Roma. 

Notizie Sovietiche. Numero unico In rotocalco illustrato 
a 16 pagine. Contiene scritti di particolare Importanza sulla 
politica estera deirU.R.S.S. L. 25 (Alle 7 ederazioni 25 7r 
di sconto). 
Prenotatevi pre.-^o la Redazione 

Ajaccio, 14 - Roma. 
Notizie Sovietiche » - Via 

La vrrità sui prigionieri italiani in Russia. Opuscolo di 
testimonianze di chi ha veramente vissuto lp tragiche gior
nate della campagna di Russia, L. 40 (Alle Federazioni 
lue 30). 

La Russia paese libero, pacifico e felire. (75" migliaio). 
Contiene argomenti dati e notizie sulla vita sovietica. L. fi. 

Manifesto mensile illustrato a 3 colori. L. 32. 
Prenotatevi presso il Centro Diffusione Stampa del P.C.I. -

Via delle Botteghe Oscure, 4 - Roma. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 

Ieri all 'Assemblea Costituente 
AesSiiìTa nuova regione oltre quelle storiche 
1 "gerarchi^ esclusi per cinque anni dal voto 

Miti 10 pai >erett» tarlila doppi-
Questi avvisi si ricevono ore»«o I» 

< iirirf cannarla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento D I. - Telefotv 
-i-.i;2 e («-9Gt ore 1.33-li; 

Via dei Tritone n. 7S. 19, II; t«i 
IF...-.SI tatiR via F. Crts'ii). ore t.3«-l* 
S.P A l i . Galleria C'nlonn» n. U 
'PI cfti-asi - i.arco Chigi) - • AjieneU 
Bnnaventa > Via Tornaceli] 147. tei 
• 4-15- e ci-ces ore l.Jf-13 e i n i -
Via della .Mercede <«-A (filatelie-! 
Onarino» »-n I5.3t-n - Via Marre 
Minrlirttl I» r*l «7-K« 

Ocrasiiirjl L, 12 

.Ialiti Maniu 

contenente alcuni document i . L ' e x ; 
leader Uaranista perdeva infatti il 
control lo de l le s u e forze so t to il 
peso dei numeros i e gravi tap i rt'ac-
cuf» che il Pres idente del la Corte 
l eggeva: a i to tradimento , t entat ivo 
di rovesc iare l 'attuale reg ime r o m e 
no con Ir armi , sp ionagg io a fa-

Il 7 novembre inizia 
l'inchiesta nelle colonie italiane 

LONDRA. 29. — La Comniir.-.ionc 
quadrjpartita che ha ricevuto dal 
consigl io dei sostituti mini-tri degli 
Esteri delle quattro grandi nolcnze 
l'incarico di «volgere sul posto una 
i n c h i c t a ^ulle colonie Italiane, ha 

(Cont inuaz ione dal la 1. pax.) 
respinta con 164 voti favorevoli e 
201 contrari. 

Successivamente viene approvato 
il testo proposto dalla Commissione 
con un emendamento d^U'pn. Mortati 
con il quale s i stabil isce clìe le esclu
sioni del diritto di voto non superino 
i 5 anni. 

Viene po^to in votazione e appro
vato un o.d.g. della Commissione con 
il qua'.c si Mabili-scono le categorie 
da privarci del diritto di voto. ATS-
partengono a queste categorie: mini
stri e sottosegretari fascisti, senato
ri non di.-cnminati . deputati fascisti. 
con.MgHfii nazionali, membri del gran 
consiglio o dei tribunali special i , ge-
ì archi del p n.f o del p.f.r. da se 
gretario federale In su. ufriclali ge
nerali della m.v.s n. e ufficiali delle 
organizzazioni militari repubblichi
ne. prefetti o questori repubblichini, 
epurati dall'insegnamento o degli al
bi professional! 

Successivamente s i Inlila r. dtbat-

battaghfl contro il comuni smo a ( v o r e di a l c u n e po tenze s tran iere 
m e r z o di una s p e r p e r a t a e prodiga [ incoraggiamento ad organizzazioni c i 
e larg iz ione di dollari [società t e r r o n s t u h e . partetipaz-.one; 

D o p o a v e r agg iunto che il D i p a r - j a l m o v i m e n t o c landest ino « Orga 
•rmonto di Stato non ha aval la to il i n i z i a z i o n e T *. 
rapporto sul P i a n o Marshal l pre 
s en ta to da l l e 16 nazioni interessate. 
i l c h e .significa c h e n o n v i è alcun 
p i a n o da dover prendere in cons i 
deraz ione , Taft ha concluso a m m o 
n e n d o c h e - un'eccess iva inondaz io 
n e di aiuti americani potrebbe m a n 
c a r e al w o senpo «. 

Un e l e m e n t o important i ss imo d e l 
l'atto d'accusa è infine que l lo dei 
legami di d ipendenza che Maniu 

UNA INDEGNA Dll FA A. AZIONE CONTRO TOGLIATTI 

Le gazzette cai un matrici 
si rimangiano le loro menzogne 

ARREDAMENTI ECONOMICI 
i*r •;";•;:;, »~cu i i i ; 

. ••ti.A 1-.:, 'p i l la - » . 

CAMERE DA LETTO 
">* 5 " i l i r-c<..". T-
l i ihr - i l \ : . ;*f . - . i 

p , - . - i <*• -

di luno. escono 
{•-e i i Hi « ' I O I J U cf.iTt-

^ i \.l.ii.fr 1S-A mie

t i lo »ulìe regioni da istituirai ne. 
nooi io P i e s e . Il compagno Ciriaco e 
fia on.li Tsrgetti , CevoiOtto e Lami 
ma i nuli presentano un o.d.g. con i. 
quale s i stabil isce che, salva la pro-
ceauia per istituire nuove rcg.oiu. 
*2 i"«-3io:ii s iano quelle a;onche. 

La seduta e tolta e rip:cnde ai-
u. - . —,. 

.rtua «io.era l"on. DE MAI!TINO L 
l'on. LliSSU svolgono oirii.u del f o r 
no. il pruno pei sostenete il u n i n o 
delie popoia/ioni ì n t e i e ^ a t e di s>ia-
o i i i i e i conimi oc-ile s insolt jt-feio-
r.i. rimandando aila l e s s e la d c i c -
nunàr.ione c i es%?e. Il secondo per M I S -
g e r n e 1 istituzione di una re^ior.v 
molisana. 

L'on. PICCIONI iO.^'.iene In via prt -
giudiziaie che l'orante del giorno IX 
.«iari.no non può essere po=io in \ o -
tationc pei che i n contrasto con lo 
indirizzo seguito hno a questo n.o-
mento nei javoii costituzionali. RL'-
B1LLI e STAMPACCIilA £i oppongo-
n o alla pregiudiziale. A questo pun- i ~~ ~ 1—:—~Z~T, ' 
to ìntcrviece nel dibatti lo il c o m - j ) ' L.r.z'_°JIV_5i.- i e * ' 
pagno TOGLIATTI, i l quale s i as-1AFpjiRTIMEVTl .".-« 

OPERAI. IMPIEGATI, LAUOROTORI !!! 
Una straordinaria occasione per voi 
ARTIGIANI SVENDONO DIRETTAMENTE LUSSUOSE 900 
DA LETTO - ARMADIO A TRE SPORTELLI, COMO' 
CON SPECCHIO. TOLETTA CON SPECCHIO COMPLETE 
DI RETI METALLICHE E DI TRE POLTRONCINE 

IMBOTTITE E TAPPEZZATE TUTTO A SOLE 

L- 70.000 
ARMADI GUARDAROBA DI NOCE 

SCORREVOLI A 
CON SPORTELLI 

L. 25.000 
Facilitazioni - Appiofittate dell'occasione 

MOSCATELLI - Vìa Ginori 32 (feslaccio) Tel. 582448 

S C H I A V O N E 

i l TUTTI 
OROLOGI 

i v m c n i 
V I O R A T E kViA JI3TIHA.58-C 

VIA GAETA.70-A 

CONCIMI CHINICI 
PERFOSFATI MINERALI 

Sor. S.P.I.C.A. - ROMA 
Via Firenze, n. 15 

Telefono 41.755 

(•'riera *f:idi-i«.i \ia Vt-
"•":! r'".1. 

MOBILI P.-.-i <*• -••....•ari» TI*,U-.. il \ìSr.iz-
» m il, \ j \ ,'a<i'f.- i * - \ - ?!e f^T TAl.Q'A. 
OROLOGI SriZZERI i rn r i . -r» ST»:« '--I «ole 
' "(5-' 1 ^ • r n . ̂ i -*' - r<: ! r " - j a ». F"-''a*t-
•-> 1»< 
PELLICCERIA - VipiI - « c i njse EIBICS yir 
il Tilt; isirrtint^ts di ptlhctc praafe. n s n -
Tigluiinec!» tc:tt:ic:i:e 13 delizigli modelli f 
i^:tr:»:-.c:i'.i Fcirc'e acsc.jlare pi;i-<9 13-
cìe rateal-fz'e n 10 t B i E::rni ribmi al
che del 20 •'. XffTìt'tft «Sii» M A ? I L . 
Tu Car.s: Mi'i.s f9 ? ? Te! 683.312 
PEtLlCCE?.IE S.nare e'.eìiiti ali» Pelhteirii 
L A.M A S tramerete ìsii^ieroli Esielh 13 tes-
• eiiaii prozie a pre::i tatrritSKle r.bisiati 
it\ 10 ?0 •'. eie. P»fa"t=:i rateali 13 10 
x e n "ita irfiiia!». pctreile fingere tarii II I 
i exe e etzisiii. R-.rsriate- Larar. T. S Ca j 
terin da Sirsa 46 ? » Tel 67 806 ' 
PELLICCE », —f''. 1 ;•>•-•• • '1 ;«.w*i '-. »«! 

t i ?,. >t . - , \, « I 

CINECAMERA ASKANIA Z completa òi motorino. N. 3 
Chassis, 6 schermi 90x120. N. 5 obbiettivi ASTRO PAN-
TACHAR 1:1.3 da 28 - 35 - 50 - 75 e 100 mm. nuova imbal
lata in due cas.-ette di alluminio martellato. Vendo. Telefo
nare 41.403. Via Principe Amedeo 2, int. 1. 

CALZATURE fl RATE PERTUTTI 
VIA ALE5SANDRIA.39 1 1 
VIALE AVENTIN0.8I I l i 

R O M A 
VIAQUÌNTIN0SELLA.5! i ^ 
VIALE XXI APRILE,48^ 

L. 19 
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A N N U N Z I S A N I T A R 

• " • • 4 

I 

U n a indegna s p e c u l a z i o n e era 

CONTROPIEDE 
T» BENE. — f * tft'.!:t» KH]-Ì fa-.,a KJ »>»-

K i a » ettfiit» Knal=n:*< ta ri'sha:.'» a>:*vtlf. 
• L <V««rrri:ort Rosano • di -«ri SO «V'Vi 
1*4" p^bV:'* (503:1 «rii:e: • EhV»-»: ì h«':<'i 
J*»Ci di r»i «>;«i i t l"l'3i!l ») r\ p i r l i «*:•.••>. 
per tei. fL*>ri della grit.i di I> t •. 

\ ' H mr.'ìf.fai. J*T pirif aratri, di r «pos-
*3tr») «ìBr.rat'arstf a'> «i^rasi* ri» Vo.-ga;» 
TI'.rati ri fu*!';». S^ji^^ffa» r.»!l "re te 
*:*««•> ma il *43ll« 503« .">•»!« forffl:!!-*. 

- fECnr. — Sa o.-isiiion* dei fritc'.l. P*r-
tost. l.aigi SaUatcrrll: bi jrntto *a • Il Me«-
M^;ers > ca arti-Mo di lezio tei ^z\ìt »!!».--
11 fi» i cinaa'-Mi tn;rT5i tassa i(i=hitta:« 
pnsi di tot:'» estro i ««-ululi. Ln s'tuo 
« Il Me«ajQ«rn • pjhHicaTi il 26 ettsbre in 
l plj.si 1! i»;u«a:§ titolo a 3 w!e;a«. • ?»-
«ìlsih • èofelltjti 11 »ll*ar.s t»* fra*!»?» i 
*5o! i f l ». 13 %}tr% TOIU S«ì»it(>r«ni w«inl»i 
f p*<s. 

ed il s u o partito hanno avuto c o n s t a t a imbast i ta da alcuni fogl i rea 
i rappresentanti ing lese ed a m e r i 
cano a Bucarest p e r il s a b o t a s e l o 
de l l e r i forme democrat i che del la 
nuova Romania . 

zionari. che nel c a n n a i o e febbraio 
5Cur«o a v e v a n o pubbl icato a lcune 
fandonie sxi pretes i discorsi che il 
compagno Toglintt i avrebbe fatto 

. . _ . . . . , 1 a ?o , f»ati i ta l iani pritjioniori nci-
L a - c a r r i e r a » d i M a n i u l i U R S S . Querelat i con ampia fa-

Ma quest 'att iv i tà in favore d e l - j c o l t à di prova, i f o r n a i : diflfamn-
rimperialL<roo anjj lo-americano non j tori sono stati eo- tre i t i a r iman-
rappre^enta che l 'ult imo atto del la jc:arsi le falsità --critte e in seguito 
storia di Maniu e del s u o part i to a 
serv iz io de l l o s traniero. Dal 10'jfì 
quando Maniu ed il governo t?ara
nista di al lora posero al la mercè del 
rapitale es tero la Romania , s i n o 
apli annf precedent i la passata 
guerra i trust ed i monopol i s t r a 
nieri p o s s e d e v a n o il 5 0 ^ del capi 
tale inves t i to ne l le industrie , il lÒ'"r [deità 
del le azioni de l l e soc ietà di ass i cu- Guida 

alla loro ritrattazione, il c o m p a g n o 
Tochat t : ha c o n c e d o rfmi<=ionc di 
querela 

E' stata concordati» la s-e^uent^ 
dichiarazione che i Riornali Talari 
saranno costretti a pubbl icare . 

- 7 periodici -Corriere Albese -, 
- L'nio;ie Monreqalcse -, - La Fé-

~AIt<7 Voi Tcnaro ~. , La 
della Provincia ài Citino. 

scc:a alle considerazioni dell'on. P ie - 12', 
ctoni. L'ordine del giorno De Mar. „ s 
'irò. Oa»cr\-a fogiiatti . non soltanto!" 
. imet i e in oiìcu»=ione tutto il pro- l = 

jblema regionale ma contraddice a^u ' 
•i.'ucuii {,!<> approvati- £ ncoitia J 
questo pjoporito che rAsj-cmbica ho 
àia dec i io di eiTettuare un deccri-
tranic.no politico e non ^oitsmo ra
gionale. 

La pre&iUQi.'iaie Piccioni, messa ai 
voti a scrutinio segreto, e app.ovata. 
Decade co^i l'ordine del giorno Dv 
Martino. A questo punto — dopo c.-.t 
l o a . A.MBKOSIM (d. e ) , a nome 
deila Commissione, ha dichiarato a» 
accettare l'o.d.g. T A R G E T T I - C T R I E C O . 
che non preved* l'istituzione di nuo
v e regioni — l o n . COLUTO U =ca-
glla violentemente contro la DC. ac-
cusanuola di doppio giuoco 

_ _ _ _ _ Il ministro Tuplni e 1 sottosegre-
adrfebitati alVon. Togliatti',' si'sono;t2r!.,?tit*g71° e Cliatrian — esclama 
dichiarati sinceramente spiacenti di\ ̂ Z ^ f f i d ' c W o l ^ ^ ù t l S S ? 
avere in buona fede riportato dal\Ulia .c_nonale. Si tratta\a CVIOCT.'C-
• Cardo ~ le notizie suddette. I mente di manovre elettorali 

v * - rt a 'T»s 'a -» i -
i r- i — >\ * - i n « ; ' ENDOCRINE! 

! 

Doti. YANKO PEHEFF 

7n s e g u i t o a. Tali pubbl icarinnt 
l'on. Toolwrt i sporse qverela per 
diffamazione, concedendo ampie 
facoltà di prova. 

Successivamente i querelati, 
avendo potuto cont-incersi delta 
insussistenza dei fatti come sopra 

INSE I 
Specialista Dsrmor.fliopacco 

Cura delle sole disfunzioni sessuali)vi.MAV*7r«" 55^n*"«re«5V".ti 
Impctenza. fobie, dehnlen* •nomaltfj — — — 

n;<,< P « , : n n r.^-.^i ^ . - , n M i M . l i e « o a l i . recchlata pretore, aeflrtenie Olifl I I VIPfìHI 
O i s i r u / m n p r a d i c a l e e c o n o m f e a : c l o v a n m V Ulte e rnre Pr.-po*t.niairl - UDII. I l f l K U i l l 

P r e v e n t i v - erat i? C I A N A ImonUll o r e • - !?: \t-\r f*»«tfTi • n [ sptcUMM» io aro iocu imaiatr.e « • -
Dr. C A R L E T T I p E s q u t l i n o . 1S j n'.to-unrarte e veneree) . V u Tacito 1 
Non si curano malattie veneree! 

V N a z i o n a l e 243 - T e l 4R5-994 

L'on Togliatti, prendendo atto di 
tale aichinrazione, ha concesso re-
7rn«*io)7.- della querela, accettata 
dai querelai:, i quali si sono assunti 
i'ontrc deUc spese giudiziarie -. 

razioni. l'80rr del petrol io , il | pubb l i carono in gennaio e febbraio 
50r<- del carbone ed il T0r<- dei Idi quest 'anno, degli articoli nei qt/a-
metal l i . ili si narraIM che l'on. Palmiro To-

I deputat i ed i d ir igent i Uaranist l JpMirti avrebbe r i ro l to paro le sprer-
rappresentavano nel paese un v e r o ' "" - - - - - - - - - - - - -»-»-.; .--»._ 
e proprio cons ig l io di a m m i n i s t r a 
z ione di ques to capi ta le s t ran iero 

In c iò vanno r icercate l e c a u i t 
della pol i t ie* reazionaria s e m p r e 
«egu lU d a Maniu . P e r queata ra-1 nuovo Garfaana.no. 

zanti ed ingiuriose a soldati i tal ia
ni prigionieri nell'Unione S o r i e t i -
ca. Detti periodici avevano tratto 
oli elementi di tali loro articoli da 
altra giornale - Il Cardo . di Cnsf «I-

Chi sabota la produzione ! 
La Fi landa « Lenzi » di Pi

sto ia vuo l ch iudere , ge t tando 
sul lastr ico tutti i t u o i d ipen
dent i . Mot ivo addot to : « Man
canza di m a t e r i e p r i m e » . 

Al C e n i e r r i c s j r i c o l o prov in 
c ia le di r i s t o i a aono in g iacen
za 30.009 kg . di botso l i inut i l iz 
zati . 

Chi aabnta la prodn i ion»? 

li lompagno SEREXI. a nome di un 
gruppo di deputati comunisti del 
.ni_.'^o_.ioriio dichiara che volerà a fa
vore dell'emendamento Co'.itto lau-
tor.ouiid regionale al Molise». 

Finalmente, alle 1.30. l 'emendamen
to Taigetti v iene posto in votazione. 
Dopo che e stata approvata l'alTir-
mazione d i e le regioni dovranno e s 
sere quelle storiche e tradizionali, al
cuni deputati favorevoli alia co^ti'.u-
z ion - c i nuove regioni, sì battono ocr 
abolire l'ultimo comma dell'ordine del ì 
giorno 11 quale stabiliva che si doves- ' 
se fare riferimento, nel determinare 
le regioni storiche alle statisi irne 
ufficiali. 

Infine tutto l o d g Tardetti viene 
posto in votazione per scrutinio s e 
greto 

L'esito delle votazioni da: ^ t . fa
vorevoli 203; contrari «3. L'o ri f. Tar. 
l e m risulta quindi approvato, 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. . LLPA •) ar-tlca efficacis. 
: .ma soec:si:ta oer r ids iare a; capelli 
b:ar.c!ìi in pochi jf.omi t: orimltlvo 
co.ore In c o i m c r c l o da circa un 
-eco'o s- ve-.de e>c:'i=-v3.-nente dalla 
Ditta \ A Z 7 . \ R F \ 0 POI.F.GGI. Via 
della Maddalena. 5«. v.c no alla Chie
sa ROT.a IN ITALIA PRESSO LE 
MIOMORI PnOFIMFRir. F. F \RMA-
TIF s C oc.-/.».-» D:tta ^*-veri 

Dott. E. LEP0RACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 _ 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

fPiazza Ch'esa Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.8« 

Analisi microscopiche del sangue 

fp'azz» Cola Rienzo) 9-14 
Telefono MI 04» 

17-» . 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVI: 1,1,1 

Or. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D L R . M A T O L O G O 

Cur« Indn ior* e *e*nz_i o p e r a z i o n i d e i l « 
EMORROIDI . Raradl 

Piaghe . VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 34 501 Ore 8-20 • Fesi i - I* 

ed In VIA DEL TRITONE. 17 
ore 14-n - telef 450 caj -

| EMORROIDI 
V. SA VELLI, 30 (Corso Vittorio 

! Emanuele) - Tel. 52.680 

PELLICCE 
ANCHE FUORI ROMA 
Pagamento in 12 mesi 

10 000 - 14 0«V> - lflnoo o'.rre 
CATAVI . Via N'Itia, «7 . Roma 

i Prof. DE BERNARDIS 
I S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 
i I M P O T E N Z A 
! DISTURBI E ANOMAUR 8E8SOAL 
»-U. lt-19. fe»t. 19-19 a D«> appuntai» 

VIA PRINCIPE AMEDEO. I 
a iuo lo Via Vimlnaia (praaao StaxiotM. 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Vencret • Pelle . seamall 
Uti Meruiana. 17 '* Mar.» Ma«rore) 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie \eneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi P lafhe Idrocele 
Cura indolore • senza operazioni 

Corso UBtertt 504 
(Plizza del Popolo) tei «l.92t 

Ore »-3» — TtXivi B-13 . 

^ 1 •' ' ' 1 ' - K . t r 'H *• * *À " % * 

,»** «TWiV i*. ^'£> » * **r 
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